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S
e c’è la famiglia, c’è lo Stato. Questa è la più semplice e più precisa attestazione 
dell’importanza e necessità che nella società ha la famiglia quando è unita e si cura dei 
suoi figli.

Allora uno Stato, nel suo futuro, è veramente democraticamente Stato, vale a dire è 
nazione.

L’aveva compreso, ai suoi tempi, Giuseppe Mazzini che voleva una famiglia italiana unita in una 
patria unita e libera. E alla famiglia dedicò un capitolo dei suoi “Doveri dell’uomo”.

Scrisse: “La famiglia è concetto di Dio, non vostro. Potenza umana non può mai spegnerla. 
Come la patria, più assai della patria perché la famiglia è il primo elemento della nostra esisten-
za nella quale per i figli il primo governo sono i genitori”.

Le parole del Mazzini sono un atto di fede in quel Dio che ha creato gli esseri umani nella terra 
e, sulla stessa linea qualche anno dopo, lo scrittore francese Hector Malot scrisse due romanzi 
sulla famiglia, il primo nel 1878 e l’altro, dal titolo proprio “In famiglia” nel 1893.

Oggi la famiglia, in gran parte, non è più quella di un tempo e il celebre titolo del Malot “Senza 
famiglia” per cui oggi vale non più il coniuge o la coniuge ma il compagno o compagna si 
riflette inesorabilmente sul primo secondo Stato che è la Scuola ma, successivamente, su tutto 
il corpo di uno Stato.

Ed è per questo che va ricercato nel profondo e antico convincimento di tutti i genitori vicino 
ai figli che senza quella spesso laboriosa fatica che è dovere, amore verso i figli, non ci sarebbe 
dispersione e amarezza di vita per cui una madre uccide un figlio e un figlio una madre.

Tutto questo scardinamento ha dato il via ad una società che è confusa ed alterata e purtrop-
po ad una scuola che risente di questa società; ma anche uno Stato che ha nella famiglia una 
frantumazione a sua volta diventa frantumato ed il capovolgimento nel meglio è sempre un 
prodotto di rinnovamento familiare per un rinnovamento della stessa nazione.

Questo era il principio fondamentale di Giuseppe Mazzini quando affermò che la famiglia 
era un dono di Dio, quel Dio che nello spirito degli uomini grandi e meno grandi più buoni ed 
onesti.

SE C’È FAMIGLIA,
C’È LO STATO

Paolo De Stefano

Paolo De Stefano
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L’appello del senatore Mario Turco, vice presidente del M5S

«Il colmo per una città che appena cinque anni fa è stata 
nominata “Capitale Europea della Cultura”? Perdere il suo 
principale polmone di conoscenza, cioè la biblioteca pub-
blica. È quanto si sta paventando in queste ore a Matera, a 
valle di numerosi incontri fra istituzioni, lavoratori, cittadini, 
associazioni e sindacati che si sono susseguiti negli ultimi 
mesi”
E’ quanto afferma in una nota il senatore Mario Turco, vice 
presidente del MoVimento 5 Stelle. 
“Bene dice il sindaco Domenico Bennardi quando esorta 

il presidente della Regione Basilicata, Vito Bardi, a dare 
seguito alle promesse sullo stanziamento di 1,3 milioni di 
euro utili alla prosecuzione del pubblico servizio offerto 
dalla Biblioteca Provinciale “T. Stigliani”. Oltre ogni retorica, 
è semplicemente impensabile che il Mezzogiorno perda i 
pochi presidi culturali utili non tanto a conservare il sapere 
quanto a diffonderlo. Più di tutti, sarebbero ancora una volta 
i giovani a pagare il caro prezzo di una politica disattenta e 
incapace di fare i conti con la realtà, perché senza diffusione 
della cultura non può esserci speranza per il futuro delle 
nuove generazioni. Sia scongiurata a qualsiasi costo – con-
clude Turco - la chiusura di questa infrastruttura fondamen-
tale per il bene comune». 

MATERA

“SCONGIURARE LA CHIUSURA
DELLA BIBLIOTECA STIGLIANI»
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SPECIALE BIT 2024

Italia
la metapreferita

Nonostante il clima di incertezza ge-
opolitica internazionale, la voglia 
di viaggiare rimane viva, in Italia e 

nel mondo, Come riportato dall'Organiz-
zazione Mondiale del Turismo (UNWTO), 
lo scorso 30 novembre, il turismo mon-
diale ha fatto progressi significativi, con 
un  recupero del 90% sul 2019. L'Europa 
ha fatto ancora meglio accogliendo 550 
milioni di turisti internazionali nei primi 
nove mesi del 2023, rappresentando 
il 56% del totale globale e superando 
abbondantemente il 2019. La domanda 
intraregionale e la forte richiesta prove-
niente dagli Stati Uniti, sta contribuendo 
a muovere un’industria ricca su più livelli, 
che in particolare in Italia, per il suo ap-
porto culturale e per l’indotto economico 
che produce – ha un valore di 255 miliardi 
di euro, ovvero 13% del PIL.

L’Italia quindi si conferma per l’estero 
tra le mete preferite: se nel 2022 si posi-
zionava quarta per numero di presenze 
(il 14,5% di quelle registrate nell’intera 
UE in quell’anno), dopo Spagna (16,6%), 
Francia (16,3%) e Germania (14,7%), 
dopo il primo semestre del 2023 sale al 
secondo posto, in coda solo alla Spagna.

E si svolgerà con queste premesse 
BIT Milano, insostituibile piattaforma di 
relazioni e di business per gli operatori 
del settore e osservatorio sui trend in 

Dal 4 al 6 febbraio a Milano la Borsa Internazionale 
del Turismo. Da tutto il mondo all’Allianz MiCo
alla scoperta del Belpaese
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programma all’Allianz MiCo di Milano, 
da domenica 4 a martedì 6 febbraio, per 
accendere come ogni anno i riflettori su 
questo comparto di valore, attraverso i 
suoi espositori, nazionali e internazionali, 
i buyers ed un ricco palinsesto di conve-
gni; per toccare con mano il presente ed 
il futuro della travel industry globale, con 
offerte sempre più sostenibili, consape-
voli, personalizzate e tecnologiche.

Quest’anno inoltre Bit ha chiuso una 
partnership strategica con la più impor-
tante catena di agenzie di viaggio: Welco-
me Travel Group (i cui soci sono Alpitour 
e Costa Crociere) ha scelto Bit per la sua 
convention aziendale, che per tre giorni 
investirà Bit con iniziative sia private che 
pubbliche e che verranno presto annun-
ciate. Welcome Travel Group chiuderà 
l’anno in corso con un fatturato di circa 
1miliardo e 340 milioni, il 20% in più 
rispetto al 2019 e con una previsione nel 
2024 di una crescita del 30-40%, a con-
ferma che il settore, nonostante lo stato 
di perma-crisi in cui viviamo, è molto vi-
vace e dimostra quanto il viaggio sia una 
delle poche attività cui non si rinuncia.

AREE E PERCORSI STUDIATI 
SULLE ESIGENZE DEGLI 
ESPOSITORI E VISITATORI

Confermate le tre aree Leisure con 
le proposte delle destinazioni e degli 
operatori, con una rinnovata attenzione 
alle destinazioni estere e all’internaziona-
lizzazione, BeTech, per i servizi digitali e 
il MICE Village, interamente dedicato al 
business travel.

I tre settori rispondono all’esigenza di 
mettere in evidenza i plus degli espo-
sitori: in Lesure, infatti, trovano spazio 
gli espositori che propongono viaggi e 
destinazioni sia per un turismo main-
stream, con le migliori città e località di 
villeggiatura, mare, montagna, enoga-
stronomia, honeymoon, sia per quel 
turismo esperienziale e personalizzato 
che sta caratterizzando le ultime stagio-
ni: da quello slow, eco, a cui Bit dedica 
particolare attenzione, a quello active, 
di prossimità, long haul, di esclusività e 
taylor made. Tra l’offerta delle Regioni e 
enti locali Italiani, presenti da nord a sud, 
che spazia dai classici tour e destinazioni 
top al mondo per unicità e bellezza dei 
luoghi, a borghi medievali, percorsi e 
cammini da fare a piedi o in mountain 
bike, visite ai luoghi meno noti e ancor 
più affascinanti, come la Basilicata e le 
sue incredibili foreste, i luoghi carsici del 
Friuli Venezia Giulia, la Napoli nascosta e 
sotterranea della Campania, le Ville Palla-
diane del Veneto. Dall’estero invece sono 
molte le novità, a cominciare da paesi 
come Cina e Giappone e la città di Tokyo, 
con il primo che dopo tanti anni e con 
un approccio nuovo verso le esigenze di 

viaggiatori e operatori, punta a far risco-
prire tutta la sua storia, fatta di Imperi e 
rivoluzioni, in posti magici che spaziano 
da sterminati deserti a grandi pianure 
e foreste puntellate di Templi e città 
imperiali, di laghi e oasi fino ad arrivare 
ai grattacieli e all’iperattività delle zone 
più contemporanee. In Bit non mancano 
poi le destinazioni da sogno, dall’oceano 
Indiano ai Caraibi, da Cuba allo Sri-Lanka 
alle Barbados, per arrivare al Centro-Sud 
America con l’ancora poco noto Uruguay, 
il Nicaragua e gli stati di Ceara e Fortaleza 
dal Brasile. Novità assoluta di quest’anno 
è l’adesione dell’Agenzia per il Turismo 
del Centro America (in rappresentanza di 
Belize, El Salvador, Guatemala, Hon-
duras, Nicaragua, Panama, Repubblica 
Dominicana).

Tra le destinazioni più conosciute inve-
ce trovano posto i Paesi che si affacciano 
sul mediterraneo, come Algeria, Tunisia, 
Croazia e  Formentera.

Tra gli eventi da non mancare, dome-
nica 4 febbraio, dopo l’inaugurazione, 
un appuntamento dedicato al tema 
caldo della formazione, “Le competenze 
in ambito turistico, una nuova visione”, 
con l'obiettivo di tracciare alcune linee 
guida volte ad armonizzare le strategie 
di formazione in ambito turistico, così 
da offrire servizi di qualità attraverso una 
conoscenza unificata per i futuri manager 
del turismo. “Wanderlust, il futuro del tu-
rismo è oggi: qui i top CEO internazionali 
del settore si riuniranno per un dibattito 
sugli scenari e le tendenze del turismo da 
qui ai prossimi anni. Attraverso un’analisi 
interattiva e integrata, si parlerà di tran-
sportation, hospitality, nuove strategie e 
tecnologie, per viaggi sempre più soste-
nibili, consapevoli e personalizzati, ma 
anche accessibili e transgenerazionali.

Di assoluta attualità l’appuntamento 
“Aviation tra picchi di domanda, pricing 
e offerta sotto stress. Come fare quadrare 
il cerchio”, per capire come intelligenza 
artificiale e software generativi possano 
aiutare a mutare un argomento partico-
larmente sentito come quello del prezzo.

Sempre sul tema vettori “Futuro del 

trasporto aereo e crocieristico nella vision 
di conduttori e associazioni”

Tematiche che agganciano anche 
la particolare attenzione che Bit vuole 
dedicare all’impatto ambientale, umano 
ed economico dei viaggi, uniti ad una 
rinnovata sensibilità verso le esigenze 
individuali e che saranno al centro di 
“Tour operator: oltre i ricavi entra in gioco 
il valore sociale delle aziende”, o in “Over-
tourism, il ritorno: le strategie per evitare 
gli affollamenti”

Transizione digitale e intelligenza ar-
tificiale, due sfide decisive per il settore, 
sono argomenti che trasversalmente 
entrano in tuti i talk, come quelli dedicati 
al MICE“ Voli, treni e hotel: i viaggi delle 
Pmi nel 2024” e “Viaggi d'affari mai più 
senza bleisure”. I nuovi software gene-
rativi applicati ai motori di prenotazione 
viaggi nel talk saranno al centro de “Il 
ruolo dell'intelligenza artificiale nei viag-
gi: dall'ispirazione alla prenotazione”; 
“Mice e AI, matchmaking tra intelligenze 
per un nuovo modo di comunicare gli 
eventi”; “Hotel: automazione, Ai e consu-
lenza umana” e “Il ruolo di ChatGpt e dei 
software generativi nel travel”, per un ap-
profondimento sugli impatti che hanno 
queste nuove tecnologie sul lavoro degli 
operatori, con un interessante approfon-
dimento sul tema della privacy.

Non mancheranno poi le cosiddette 
cassette degli attrezzi: una serie di talk e 
approfondimenti dedicati in particolare 
all’agente di viaggio al fine di aggiornarsi, 
con un linguaggio semplice ma prag-
matico alle nuove “Competenze, tool e 
strumenti strategici per il travel mana-
ger”, o a “Porta il tuo Resort o Villaggio ad 
un livello di high performance, aumenta 
la redditività e l'efficienza con il modello 
Villaggio Sold Out”.

Di nuovo al centro la sostenibilità in 
“La nuova mission delle crociere passa 
dalla tutela ambientale” o in “Natura e 
turismo, la cultura dell'ambiente per una 
vacanza di benessere”

Tutti gli eventi sono consultabili sul sito 
di Bit alla pagina https://bit.fieramilano.
it/eventi.html



La Puglia ha registrato nel 2023 un 
+20% di aumento degli arrivi inter-
nazionali, per un totale di 2 milioni 

di viaggiatori, cifre che confermano 
un andamento sempre più positivo del 
turismo regionale. Confermando la sua 
presenza a BIT2024 si accendono i rifl et-
tori su questa regione.

La Regione Puglia continua a dimo-
strarsi una destinazione attraente so-
prattutto a livello internazionale, con una 
crescita dei fl ussi dall’estero del +20% 
per gli arrivi e +14% di pernot-
tamenti, raggiungendo un 
consuntivo complessivo 
dei primi otto mesi di 

quest’anno a +6% per gli arrivi e +3% 
per i pernottamenti. Tendenza protratta 
anche in autunno, a settembre ed otto-
bre, nella prospettiva di una crescente 
destagionalizzazione.

Gianfranco Lopane, assessore al 
Turismo: “L’industria turistica puglie-
se conferma un ottimo stato di salute 
e potremmo superare le 16milioni di 
presenze. I dati dei mesi estivi 2023 sono 
in linea con le performance del 2022 
quando i numeri erano già superiori, in 

termini di arrivi e presenze, ri-
spetto a quelli del 2019, anno 

record del pre-pandemia, e 
rispetto anche alla media 

del mercato italiano. Da gennaio a otto-
bre 2023 registriamo oltre 15milioni e 
500mila pernottamenti con un aumento 
complessivo del 3% rispetto allo scorso 
anno e del 6% sugli arrivi. I fl ussi esteri, 
in particolare, ci permettono di com-
pensare i cali del mercato nazionale da 
maggio in poi, che tuttavia toccano l’in-
tero Paese e sono dovuti principalmente 
all’infl azione e all’erosione del potere di 
spesa delle famiglie italiane. Settembre 
e ottobre, con un +7% di arrivi e +2% di 
presenze complessive, ci danno ottime 
prospettive per il consuntivo dell’anno 
in corso considerando che manca circa 
un terzo di strutture ricettive che devono 
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destinazione
ATTRAENTE

L’assessore 
regionale al 
Turismo, Gianfranco 
Lopane: «Il mercato 
internwazionale 
guarda sempre 
di più al nostro 
magnifi co territorio. 
Ci faremo trovare 
pronti per il G7»

Puglia

strarsi una destinazione attraente so-
prattutto a livello internazionale, con una 
crescita dei fl ussi dall’estero del +20% 
per gli arrivi e +14% di pernot-
tamenti, raggiungendo un 
consuntivo complessivo 
dei primi otto mesi di 

presenze. I dati dei mesi estivi 2023 sono 
in linea con le performance del 2022 
quando i numeri erano già superiori, in 

termini di arrivi e presenze, ri-
spetto a quelli del 2019, anno 

record del pre-pandemia, e 
rispetto anche alla media 

all’infl azione e all’erosione del potere di 
spesa delle famiglie italiane. Settembre 
e ottobre, con un +7% di arrivi e +2% di 
presenze complessive, ci danno ottime 
prospettive per il consuntivo dell’anno 
in corso considerando che manca circa 
un terzo di strutture ricettive che devono 
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trasmettere i dati di 
ottobre”.

Lo straordinario incre-
mento del turismo inter-
nazionale è determinato 
da attività di comunica-
zione sempre più verticali 
che la Puglia sta promuo-
vendo all’estero e che 
puntano sulle local-expe-
rience, presentando la 
Puglia come una delle 
migliori mete enogastro-
nomiche del Belpaese.

“Un fascino trainato 
– prosegue Lopane – da 
una storica tradizione e da 
prodotti davvero unici. I 
risultati del Rapporto del 
Turismo Enogastronomico 
2023, di Roberta Gari-
baldi, ci gratificano per il 
lavoro che, come Regione 
Puglia, stiamo facendo 
per affermare il prodotto 
turistico enogastronomi-
co in Italia e nel mondo. […] Nell’ambito 
dell’aggiornamento del Piano strategico 
del turismo, intendiamo rendere l’enoga-
stronomia motivazione di viaggio, nella 
considerazione che il turista che oggi 
desidera vivere esperienze all’insegna 
del buon cibo e del buon vino ha anche 
una forte attitudine ad immergersi nella 
vita di comunità e in contesti diversifi-
cati: dalle visite in frantoio o nelle nostre 
masserie al corso di cucina tipica, dalla 
pigiatura dell’uva alla raccolta ortofrutti-
cola. Esperienze all’insegna della soste-
nibilità, pilastro della nostra visione”.

La regione sta incentivando, attraverso 
bandi pubblici e attivazioni locali, propo-

ste turistiche sempre più immersive e di 
valore, “Di recente abbiamo pubblicato 
un avviso – continua Lopane – per acco-
gliere le progettualità degli Enti formativi 
regionali, pubblici e privati, tese ad atti-
vare corsi formativiper guide turistiche, 
addetti all’incoming e all’accoglienza ed 
altre professionalità di settore per miglio-
rare la proposta di esperienze immersive. 
In tal senso, resta prioritario lavorare 
in sinergia col privato, qualificare le 
competenze dei nostri operatori al fine di 
proporre percorsi che riflettano l’autenti-
cità della cucina pugliese e che possano 
integrarsi con le altre componenti dell’of-
ferta per quei turisti che viaggiano per 
motivazioni differenti”.

Sono tanti, dunque, i progetti in corso 
che la Puglia presenterà al’edizione 2024 
della BIT. L’anno prossimo, del resto, la 
regione avrà l’onore di ospitare il G7. 
“Dobbiamo farci trovare pronti – prean-
nuncia Lopane – per raccontare la nostra 
meravigliosa terra ai Capi di Stato delle 
sette potenze mondiali, ma anche a 
tutti coloro che saranno coinvolti […]. Di 
recente come Giunta regionale abbiamo 
appostato20milioni di euro sul turismo 
per il 2024 per finanziare le numerose 
iniziative da portare avanti per i prossimi 
anni. Daremo continuità alla strategia del 
turismo pugliese e agli obiettivi connessi 
all’ampliamento della stagione turistica, 
al rafforzamento dell’internazionalizza-
zione e all’innalzamento della qualità 
dell’offerta e allo sviluppo di prodotti 
turistici complementari, con particolare 
riferimento ai servizi e alle competenze 
professionali. Sosterremo le iniziative ri-
volte alla governance della destinazione 
e alla competitività delle nostre imprese 
e del brand Puglia in Italia e all’estero 
sfruttando anche gli strumenti di finanza 
agevolata”.

“BIT – conclude Lopane – rappresenta 
per la Puglia un appuntamento fonda-
mentale per mettere in relazione doman-
da e offerta dando modo ai Comuni e alle 
aziende, sulla base di un modello unico 
in Italia, di presentare le proprie iniziati-
ve. Da BIT24 ci aspettiamo di rafforzare 
le pratiche di promozione e relazione 
che mettiamo in campo ogni anno per 
supportare un ecosistema centrale per lo 
sviluppo regionale”.
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In una congiuntura economica mon-
diale sfavorevole e incerta come quella 
attuale, con modelli di economia saltati 

o falliti, immaginare e progettare un 
futuro sostenibile che poggi le basi sull’e-
conomia della cultura e del turismo ad 
esso correlato, ma anche sui suoi risvolti 
pedagogici e sociali, può rivelarsi una 
scelta non solo saggia e opportuna ma 
diremmo ormai improcrastinabile. Oggi 
il fenomeno del turismo e dell’economia 
a esso correlato ha assunto dimensioni 
globali estremamente interessa nti e la 
domanda stessa è mutata tanto, ormai 
da anni. Dalle classiche destinazioni 
legate esclusivamente al mare o alla 
montagna, sempre più si è fatto largo 
il turismo culturale delle città, nonché 
quello lento dei piccoli borghi, delle 
campagne e del gusto.

La motivazione culturale influenza il 
40% dei turisti internazionali che visitano 
il nostro Paese. La spesa complessiva dei 

turisti “culturali” per il 60% è generata 
da stranieri, pertanto la cultura va vista 
come risorsa e occorre andare oltre il 
restaurare, repertoriare, archiviare e 

proteggere. L’idea stessa di sola pre-
servazione del Patrimonio Culturale è 
un concetto che appartiene ad un’idea 
passata del Bene Comune, che lo vuole 
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la Puglia delle
100 MASSERIE

Si riparte
con un percorso 
di pianificazione 
strategica e attività 
partecipate
sul territorio

Crispiano

Luca Lopomo guiderà la delegazione di Crispiano alla Bit di Milano
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rinchiuso in una teca di cristallo. Nel 
pieno rispetto della sua tutela, invece, 
dobbiamo immaginare il nostro Patrimo-
nio come un corpo vivo, che si agita, che 
necessita di vivere e di essere messo in 
circolo, così da sprigionare il suo poten-
ziale. Come è stato sostenuto da Antonio 
Preiti in un suo articolo “…i musei sono 
praterie da riempire e non riserve da 

preservare. Sono luoghi in sintonia con 
le pulsioni della città, non luoghi asettici, 
improntati alla retorica del bello senza 
conseguenze…”.

Ovviamente per il rilancio di una 
destinazione non basta solo la cultura 
altrimenti Atene sarebbe la città turistica 
per eccellenza, non basta la testimo-
nianza storica nelle cose, serve lasciare 
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“L’obiettivo è ridisegnare la percezione della destinazione turistica 
delle 100 Masserie e di Crispiano nel panorama turistico pugliese, 
cercando di evidenziare i connotati distintivi di un territorio 
completamente vocato alla natura, alla sostenibilità e all’autenticità 
rurale delle Masserie e del loro patrimonio culturale” ha spiegato il 
Sindaco Lopomo. “Il modello comunicativo di una destinazione deve 
basarsi su di un’o� erta chiara e defi nita. Grazie al Piano Strategico, 
alle azioni messe in campo, ogni attore del turismo di Crispiano potrà 
presentare la propria proposta e contribuire al calendario unico 
eventi, rientrare tra le attività o� erte, i posti dove dormire e dove 
mangiare” ha concluso poi il Sindaco. 
Le azioni contenute nel Piano stanno già iniziando a vedere la 
luce, con le attività di narrazione social, lo storytelling video e la 
realizzazione di una piattaforma web per racchiudere tutta l’o� erta 
locale. È stato anche strutturato un info-point digitale, un esperimento 
di fruizione innovativo, attraverso cui essere al servizio dei viaggiatori 
digitali, utenti perennemente connessi e in cerca di indicazioni 
organizzate anche dal punto di vista grafi co. 

SI SCRIVE “TURISMO E CULTURA”
SI LEGGE “CRESCITA SOSTENIBILE”
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un’esperienza evocativa legata ad essa, 
creare engagement a livello museale e 
attrattivo locale. Ma non basta neanche 
solo questo, non basta solo il paesaggio 
altrimenti tutti andremmo ai Caraibi e 
Rimini non sarebbe tra le più visitate 
destinazioni italiane. 

Nell’entroterra tarantino, la città di Cri-
spiano, da tempo porta avanti un’attività 
di posizionamento nel settore turisti-
co-culturale vantando uno straordinario 
patrimonio di Masserie e attrazioni di 
incredibile interesse storico-artistico. A 
cavallo tra 2023 e 2024, l’Amministrazio-
ne Comunale ha deciso di puntare sulla 
defi nizione di un modello di sviluppo 
turistico in maniera decisa, lavorando a 
stretto contatto con una società di servi-
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L’attività di rilancio è partita anche dalla formazione, ovvero da un corso gratuito e aperto alla cittadinanza 
in cui a� rontare i temi centrali del turismo moderno e sostenibile. L'integrazione delle nuove tecnologie 
nel campo turistico ha generato un'opportunità per gli operatori, ma anche un nuovo paradigma, che 
ha cambiato le regole del gioco, i turisti stessi e il modo in cui pensano e progettano un viaggio. Le nuove 
soluzioni digitali nel settore turistico hanno fatto sì che alcune destinazioni che un tempo erano considerate 
“fuori dai sentieri battuti” si trasformassero ora in luoghi ambiti dal turismo di massa.
Formare i professionisti di questo nuovo modo di intendere il turismo è l’obiettivo del percorso, che ad oggi ha 
superato i 100 iscritti con un enorme successo di pubblico, di fatto evidenziando come la città abbia necessità 
di trovare nuovi stimoli formativi e nuovi punti di ispirazione. 

PARTIRE DALLA FORMAZIONE PER CAMBIARE IL FUTURO
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zi, distintasi negli anni proprio per l’atti-
vità scientifi ca messa in campo in ambito 
strategico. La Trading and Marketing 
supporta aziende e pubbliche ammini-
strazioni in percorsi integrati si sviluppo 
turistico che partono dal coinvolgimento 
dal basso per giungere ad azioni reali in 
grado di generare cambiamenti strut-
turali. Le attività che la città ha deciso di 
porre in essere sono state defi nite in un 
Piano Strategico dedicato al comparto 
turistico, ovvero un’analisi in grado di 
analizzare – a seguito degli incontri con 
la comunità – la situazione attuale e quel-
la futura, considerando il raccordo da 
mettere in pratica tra i vari livelli esistenti 
di programmazione: regionale, naziona-
le, europei, PNRR e Agenda 2030.

Il Piano Strategico porta la fi rma, 
oltre che del dott. Flavio R. Albano già 
ricercatore di Marketing Territoriale ed 
ex docente per l’Università di Bari e della 
Basilicata coordinatore per la Trading 
and Marketing, del Prof. Vito Roberto 
Santamato dell’Università di Bari, del 
Prof. Colin Johnson dell’Università di 
San Francisco, del Prof. Stefano Bonini 
dello Stevens Institute of Technology, 
Hoboken USA, del Prof. Pierfelice Rosato 
dell’Università di Bari, del Prof. Dome-
nico Nicoletti dell’Università di Salerno 
Campus Mediterraneo e vede il coor-
dinamento scientifi co dell’illustre Prof.
ssa Mariangela Franch dell’Università 
di Trento. Un incredibile interesse per 
una destinazione che da tempo attrae 
l’interesse degli studiosi sulla tematica 
turistica proprio per la sua conformazio-

ne rurale e non massifi cata. La sfi da per 
un turismo sostenibile sembra essere 
legata allo sviluppo strutturato e genuino 
di questi territori non direttamente legati 
al mare, senza un attrattore unico ma le-
gati ad un’identità culturale come centro 
di attrazione. 
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In questo contesto non è di�  cile pensare a una riscoperta e quindi 
“patrimonializzazione delle specialità locali”, alla costruzione di 
un’o� erta dedicata, inserendosi e ra� orzando quelli che sono processi 
di riqualifi cazione rurale, slow tourism e slow food. C’è un altro dato 
di fatto che è visibile a livello nazionale e riguarda la necessità di 
rideterminare i piani e i livelli amministrativi del settore turistico. 
Sarebbe in sostanza utile tralasciare i confi ni amministrativi, 
spostando l’attenzione sui concetti di “Destinazione” e “Territorio”, 
sorpassando le rivalità campanilistiche nell’ottica di un forte e 
convincente network di promo-collaborazione.
Essenzialmente tutto il turismo che si sta sviluppando in Italia 
nell’ultimo periodo si basa su caratteri legati alla ruralità dei luoghi, 
al vissuto dei borghi, alle tipicità enogastronomiche ed artigianali 
e alle Experiences connesse a loro. Nel Mezzogiorno tutte queste 
caratteristiche sono estremamente presenti e vive, autentiche più che 
mai, accostate ai principi di slow food e slow tourism, in esatta antitesi 
con i modelli di vita proposti nelle realtà urbane metropolitane oggi.

UNIRSI E FARE SQUADRA PER AFFRONTARE LA
SFIDA DELLA COMPETITIVITÀ INTERNAZIONALE
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Sulla strada per Crispiano il paesag-
gio si rincorre dai finestrini ed è 
una tavolozza variopinta di colori in 

movimento. La terra, soffice e accoglien-
te con gli onnipresenti e ingobbiti ulivi, 
delle grandi querce, alcuni mandorli e fi-
lari di vite a dare quegli accenti di verde e 
arancio, fino alle carrube, alle more basse 
e impenetrabili a bordo strada. La mat-
tina presto, oltre la condensa sul vetro, 
residuo di una notte umida e luna piena, 
la luce passa creando un caleidoscopico 
effetto multicolore. Dall’altro lato scorre 
il film delle campagne, dei tratturi e delle 
mulattiere piene di ciclisti, dei muretti a 
secco non sempre ben formati, non sem-
pre in piedi ma costantemente poetici 
ed evocativi di schiene chine sulla terra e 
mani callose cariche di pietre.

Crispiano è la prima tappa della Via El-
lenica del Cammino Materano che segna 
il passaggio nella Terra delle Gravine, 
la penultima del cammino della Rotta 
dei Due Mari, l’unione mistica delle due 
coste pugliesi. Sebbene nel suo territorio 
sia stata rinvenuta una necropoli magno 
greca che ha donato degli splendidi ori 
al Museo Archeologico Nazionale di 
Taranto, lo sviluppo del centro come lo 
conosciamo oggi è con molta probabilità 
legato alla storia di un villaggio rurale 
prosperato, grazie alla sua posizione 
strategica, tra il tardo medioevo e l'età 
moderna. Posizione strategica che an-
cora oggi conserva un grande valore, da 
qui si possono raggiungere entrambe le 
coste pugliesi pur potendo soggiornare 
nel cuore della Puglia rurale, nel silenzio 
di Masserie antichissime e cariche di 
fascino.

E come sempre in Puglia, una delle 
caratteristiche immancabili è il cibo, che 
qui a Crispiano risuona ovunque, nei vi-

coli della città l’odore delle “ficazzelle” di 
dipana evocativo all’ora di pranzo, negli 
orti delle Masserie risplende il pomo-
dorino giallo-rosso presidio Slow Food 
e formaggi pluripremiati (il Don Carlo è 
stato più volte vincitore agli Italian Che-
ese Awards) riempiono le tavole assieme 
alla carne al fornello pronto in cui regna il 
fegatino di Crispiano.

Da qualche anno le ‘cento masserie’ 
di Crispiano sono diventate il marchio 
di fabbrica di questo paese dell’entro-
terra tarantino non molto lontano dalla 
splendida Martina Franca. Un hinterland 
suggestivo, composto da una moltitudi-
ne di edifici storici, che si sta lentamente 
risvegliando grazie al recupero di molte 
masserie, un tempo abbandonate e 
ora trasformate in aziende agricole o in 
strutture ricettive. L’ideale per una va-
canza green, tra mare e campagna, alla 
scoperta di sapori, racconti, suggestioni 
di una terra che sa stupire. Questo enor-
me territorio è stato compreso nel Parco 
Naturale Regionale “Terra delle “Gravi-
ne”, costituito con l’evidente intento di 

mettere assieme i territori della “pietra 
scavata” che hanno dato vita ai villaggi 
rupestri e quelli della “pietra costruita”, 
quei “thòlos” da cui discendono i trulli 
della Murgia. Non esiste altrove, in tutta 
l’Europa occidentale, un’area con un’ana-
loga concentrazione di insediamenti ru-
pestri e di siti archeologici, con ricchezze 
naturalistiche e fenomeni carsici di simile 
rilevanza, con un paragonabile patrimo-
nio di biodiversità.

È guardando le Masserie che non puoi 
non pensare a come gli uomini abbiano 
costruito quasi in punta di piedi la loro 
civiltà, i loro ripari che oggi, rinascono 
nel loro fascino di design minimalista. 
Tutto risuona del silenzio nel connubio 
tra uomo e natura, immenso e sospeso, 
una devozione tacita che dura nei secoli. 
Facendo un giro per la città si apprezza 
senza dubbio la calma che si irradia dai 
vicoli. Non ci sono rumori aggressivi, non 
c’era caos, una presenza di pietra e terra 
aleggia per le vie. Anche se non si vede 
si percepisce un’anima forte e calcarea, 
una comunità coesa e netta.

che lascia
SENZA FIATO

Un paesaggio
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Secondo il 2° Report di analisi econo-
mico-territoriale per la regione 
Puglia Unioncamere, il settore turi-

stico nella regione si trova ad affrontare 
una serie di sfide: 
n Sostenibilità e Ambiente: maggiore 

attenzione alla salubrità degli spazi e a 
stili di vita sani. Ampio spazio alla green 
economy; 
n Tecnologia e digitalizzazione: diven-

ta un elemento chiave nella competizio-

ne globale e di stimolo all’offerta turistica 
complessiva; 
n Diversificazione produttiva e com-

merciale: assume un ruolo centrale la 
possibilità di ampliare l’offerta di prodotti 
e servizi turistici per il successo delle 
iniziative imprenditoriali. 

Questo innalzamento degli standard 
strutturali dell’offerta deve trovare 
corrispondenza in un incremento della 
qualità delle risorse umane e dei servizi 

progettati ed erogati da tali risorse. 
Anche in Puglia il turismo continua 

ancora a trainare l’occupazione, quella 
giovanile in particolare, ma c’è anche la 
netta percezione, da parte del mondo 
imprenditoriale, della necessità di qua-
lificare le risorse umane attraverso una 
formazione di qualità.

Il settore necessita, dunque, di 
competenze tecnologiche e di una forte 
spinta verso l’innovazione, per fornire 

e beni culturali
Turismo

S
P

E
C

IA
LE

 B
IT 2

0
2

4

L’Empowerment 
del capitale 
umano, vero driver 
di innovazione e 
sviluppo, passa per 
l’Alta Formazione 
dell’ITS Academy 
della Puglia
(www.itsturismopuglia.it) 
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nuove opportunità alla clientela, ma 
garantire, al contempo, una crescita 
sostenibile ed inclusiva al territorio. 

Gli ITS Academy rappresenta-
no, nell’ambito dell’Istruzione e 
Formazione Terziaria, l’esperienza 
più compiuta di modello ‘duale’ e la 
più qualificata alternativa al canale 
universitario.

Con l’approvazione della legge 
15 luglio 2022, n. 99 sono state 
introdotte significative novità questo 
sistema, al fine di espandere e ren-
dere ancora più efficace l’offerta for-
mativa, e valorizzare il ruolo svolto 
dalle fondazioni ITS per lo sviluppo 
economico. Il PNRR prevede il po-
tenziamento dei laboratori formativi 
e la realizzazione di nuovi laboratori 
con tecnologie 4.0. 

L’ITS Academy Turismo e Beni 
Culturali della Puglia nasce a Lecce, 
ma con sedi operative in tutta la Regio-
ne prepara gli studenti su competenze 
trasversali per carriere e ruoli diversi nel 
settore, secondo un paradigma formati-
vo in grado di sviluppare new jobs e new 
skills. 

Attraverso l’attività di ricerca applicata 
e la Formazione on the job si generano 
crescita delle persone, occupabilità e 
superamento del mismatch. 

Partendo dalla propria mission e 
coinvolgendo soggetti pubblici e privati, 
l’ITS Academy Turismo Puglia ha creato 
rapporti stabili di ascolto nei diversi ter-
ritori per attuare una progettazione dei 
corsi partecipata dalle aziende, in modo 
da coniugare le richieste di queste ultime 

con conoscenze, competenze e capacità 
professionali e tecniche che garantisca-
no, a conclusione del percorso di studio, 
figure professionali qualificate.

In virtù del proprio network di collabo-
razioni, lo staff e gli studenti ITS saranno 
presente anche alla Borsa Internazionale 
del Turismo di Milano, dove una delle 
novità sarà il Villaggio Thermalia, un'area 
di oltre 600 metri quadrati dedicata al 
turismo termale e al benessere, in colla-
borazione con Federterme, tra attività, 
incontri, workshop ed esperienze.

Con la partnership di Federterme, l’ITS 
porta avanti, nella sede di Trani, uno dei 
suoi percorsi di alta specializzazione 
biennale, con la finalità di formare spe-
cialisti nel management dell’ospitalità, 

in grado di garantire la fruizione di 
esperienze termali e di well being, 
per dare nuovo slancio al settore 
e creare le condizioni per una 
maggiore professionalizzazione del 
comparto.

La strategia dell’ITS punta sulla 
costruzione di filiere verticali inte-
grate per promuovere innovazione 
curricolare e formazione continua 
di risorse umane che diano qualità 
al sistema, e soprattutto che abbia-
no la giusta e qualificata visione di 
una crescita sostenibile attraverso 
le 3 direttrici Environmental, Social, 
Governance (Agenda ONU 2030). 
La nuova sperimentazione della fi-
liera tecnologico-professionale 4+2 
segue questa direzione e compren-
de un percorso di studi in più di 10 
Istituti Tecnici e Professionali della 
Puglia che hanno aderito, ridotto 

da 5 a 4 anni e con l’accesso diretto poi 
all’ITS (2 anni).

Per il prossimo biennio 2024-2026, 
l’ITS ha in cantiere una vasta offerta 
formativa, in grado di abbracciare tutti 
i punti strategici del territorio pugliese 
(sedi a Lecce, Bari, Fasano, Brindisi, 
Taranto, Manduria, Gravina in Puglia, 
Manfredonia, Trani) e di approfondire 
i temi dell’innovazione del settore, 
che va dallo sviluppo dell’ospitalità e 
dell’enogastronomia alla blue economy, 
dal turismo esperienziale agli eventi, 
dalla valorizzazione dei beni culturali ed 
artistici, passando per design, marketing 
e comunicazione, ma anche inclusione e 
sostenibilità.
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A
pprendiamo con 
favore la notizia 
dell’emendamento 
all’art. 8 del Decreto 
Energia, presentato 
dai deputati Mauro 
D’Attis e Vito De Palma 
ed appena appro-

vato dal Parlamento, in virtù del quale 
Taranto e Brindisi potranno partecipare 
congiuntamente al bando del Ministero 
dell’Ambiente e della sicurezza energeti-
ca, riguardante le attività per lo sviluppo 
della filiera relativa agli impianti eolici 
galleggianti.

Solo pochi giorni addietro avevamo 
evocato, in una nostra nota stampa, tale 
opportunità che, oltretutto, darebbe una 
risposta ai 330 lavoratori ex TCT ancora 
in carico alla TPWA, l’Agenzia del lavoro 
dell’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ionio.

In particolare, il suddetto bando con-
cernerà la realizzazione di infrastrutture 
idonee a garantire lo sviluppo degli in-
vestimenti nel settore della cantieristica 
navale, per la produzione l’assemblaggio 
e il varo di piattaforme galleggianti e del-
le infrastrutture elettriche, funzionali allo 
sviluppo della cantieristica navale per la 
produzione di energia eolica in mare.

Ebbene, in entrambi i territori, 
storicamente vocati alle produzioni 
industriali ma dove oggi la questione-la-
voro costituisce emergenza assoluta 
e merita attenzione prioritaria a tutti i 
livelli, come Cisl ribadiamo ancora una 
volta la necessità vitale che, rispetto alle 
transizioni epocali in corso ed alla nuova 
frontiera dell’industria del mare, non già 
il campanilismo né la sterile concorren-
za ma la virtuosa interazione positiva, 
politica e istituzionale, possa e debba 
caratterizzare in quest’area sub regionale 
un nuovo corso di relazioni tra le due 
Province, le due città capoluogo, le due 
Autorità di sistema portuale, entrambe le 

rappresentanze associative professionali 
e sociali, anche ai fini di una governance 
efficace e virtuosa.

Occupazione aggiuntiva, sostenibilità 
ambientale, attrazione territoriale, dota-
zione infrastrutturale, formazione, nuove 
competenze, nuove professionalità, 
ricerca, partecipazione sociale, visione 
di futuro per due porti geograficamente 
situati nel cuore del Mar Mediterraneo 
crocevia dei traffici di tre continenti: 
ecco le coordinate imprescindibili che 
rendono doveroso sperimentare questa 
ed altre buone pratiche, dando prova 
come Gruppi dirigenti del Mezzogiorno 
della reale capacità di misurarsi in forma 
corresponsabile, con Governo e Regio-
ne, sulle opportunità di sviluppo nuovo e 
diversificato.

Peraltro, in un contesto di de-carboniz-
zazione della produzione industriale per 
il phase out dal carbone, va scongiurato 
il rischio di preludere ad una preoccu-
pante desertificazione occupazionale, sia 
a Taranto che a Brindisi; perciò devono 
essere assecondati nuovi processi in gra-
do di aggredire le novità e le transizioni 
in atto con investimenti in innovazione, 
ricerca, riconversioni tecnologiche e in-
dustriali, utilizzando sempre più incentivi 
pubblici nazionali ed europei.

Pensiamo, dunque, che l’opportunità 
offerta dalla realizzazione di piattaforme 
che sono fondamentali per la realizzazio-
ne dei parchi eolici offshore flottanti, cioè 
quelli con le pale inserite nel fondale ma 
solo ancorate e di conseguenza meno 
impattanti, possa costituire un nuovo 
inizio per il rilancio dell’economia in 
entrambe le aree provinciali, alimentan-
do concrete speranze occupazionali per 
i nostri giovani che, sempre più spesso 
altamente scolarizzati, cercano altrove 
il soddisfacimento alle loro legittime 
aspettative personali e professionali.

Il settore, infatti, costituisce grande oc-
casione dal punto di vista occupazionale 
ed è mercato particolarmente allettante 
per la necessità di acciaio necessario 
alla costruzione di turbine, torri e pale 
eoliche; a tal proposito, continuiamo a 
chiederci il motivo per cui taluni accordi 
tra aziende del settore come Vestas si 
possono realizzare in Belgio con Arcelor 
Mittal, mentre a Taranto prevale il de-
pauperamento produttivo ed a Brindisi il 
processo di decarbonizzazione manifesta 
solo incertezze per il lavoro e l’economia 
del territorio.

Insomma, Taranto e Brindisi se merita-
no di essere positivamente riconsiderate 
nel quadro delle politiche industriali ed 
energetiche nazionali, devono mostrarsi 
ancora una volta appetibili ed attrattive 
anche dal punto di vista infrastruttura-
le, energetico, logistico, produttivo e, 
contestualmente, più dinamiche, aperte, 
flessibili dal punto di vista politico ed 
istituzionale.

Il tempo non è una variabile indipen-
dente, pertanto come Cisl  proseguiremo 
con forza e con ogni iniziativa legittima, 
nel sollecitare tutte le parti in causa a fare 
squadra, affinché siano banditi disimpe-
gni ed omissioni che pregiudicherebbero 
il destino di migliaia e migliaia di lavo-
ratrici e di lavoratori che vedono oggi in 
pericolo il loro futuro occupazionale. 

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

CANTIERISTICA NAVALE
GRANDE OCCASIONE

L’OPINIONE

“Possibile una esperienza congiunta tra Taranto e Brindisi”
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Nuove condotte di AQP

LAVORI IN CORSO

“Oggi vi porto con me in un viaggio entusiasmante nel cuo-
re del distretto di Taranto, precisamente tra Leporano, Talsano 
e San Donato, dove abbiamo appena iniziato un progetto 
importante”.

A parlare è Lucio Lonoce, consigliere di amministrazione di 
Acquedotto Pugliese.

“Stiamo ampliando la rete con nuove condotte per miglio-
rare la distribuzione dell'acqua in quest'area. Saranno 8 km di 
nuove pose e sostituzioni, un'impresa indispensabile che ha 
preso il via il 18 gennaio e si protrarrà per tutto l'anno.

Il progetto, fi nanziato con 4.4 milioni di euro dal PNRR, non 
è solo un'opera di ammodernamento, ma un passo avanti ver-
so la digitalizzazione e l'effi  cienza, attraverso apparecchiature 
di controllo della pressione all'avanguardia e una rete digitaliz-
zata per ridurre le perdite e ottimizzare la distribuzione. 

I lavori sono partiti da Via Zuzzaro a Leporano, e coinvolge-
ranno Strada Vicinale Pegne e Via per Leporano (ex S.P. 102). 
Non ci fermeremo qui: Talsano ci attende con interventi lungo 

Via Palumbo e le strade provinciali n. 107 e 108”.
“Sono carico di ottimismo – conclude Lonoce - e non vedo 

l'ora di vedere gli impatti positivi di questo progetto sulla 
comunità. È un grande onore contribuire a un'iniziativa così 
importante, che porta innovazione e miglioramenti tangibili 
nella vita quotidiana delle persone. Vi aggiornerò sui progressi 
e sulle meraviglie di questo viaggio nel mondo di AQP”.

Otto chilometri di pose e sostituzioni fra Leporano, Talsano e San Donato.
Il consigliere Lucio Lonoce: «Saranno ridotte le perdite e ottimizzata la distribuzione»

Acquedotto Pugliese, Rup: Ing. Giovanni Bramante 
Progettisti: Ing Giovanni Mirizzi,  Ing Daniele Nigro
Direttrice Lavori: Ing Anna Maria Memoli
Direttrice Operativa: Maria Bruna Cosola
Impresa esecutrice: DALMAR

LA SCHEDA
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L’INDIGNATO SPECIALE

Nutre e disseta a qualunque andatura, il farsi strada tiene, 
attraverso terre che per bellezza ti si radicano dentro: è la 
ciclovia di Acquedotto Pugliese, un chioccolìo di emozioni 
e fascino come l'acqua che scorre nel più grande fiume di 
Puglia. Esplorarla è alla portata di tutti e col realizzarsi di 
ulteriori tratti sarà ancora più facile. I lavori, recentemente 
aggiudicati, si completeranno nel 2026 collegando il tratto 
attuale in Valle d’Itria alla Murgia gioiese, passando da 
quella olivata del barese, sino alla Costa Sveva e di lì verso 
le sorgive terre spinazzolesi. Un percorso della più ampia 
ciclovia che, da Caposele in provincia di Avellino a Santa 
Maria di Leuca nel leccese, attraversa tre regioni, unendo 
ulteriormente le comunità.
“L'interconnessione ci rende unici come acquedotto, ancor 
più – sottolinea il Presidente di AQP, Domenico Laforgia – 
della meravigliosa opera ingegneristica del canale principa-
le: il fiume “nascosto” della Puglia, con 245 chilometri che 
partono a poche centinaia di metri dalle sorgenti della Sani-
tà di Caposele (AV) e terminano a Monte Fellone, nell’agro di 
Martina Franca. Unioni, legami, che vanno oltre gli schemi 
idrici: con la ciclovia dell’acqua avviciniamo i cittadini alla 
nostra opera e miglioriamo la comprensione reciproca. 
Favoriamo come Gruppo la coesione economica, sociale 

e regionale. Valori che ci consentono di mettere il nostro 
ingegno sempre al servizio del territorio, per un benessere 
che dall’acqua trova sempre diverso giovamento”.

LA CICLOVIA DELL’ACQUA PEDALA FORTE

LA CICLOVIA DELL’ACQUA PEDALA FORTE
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U
na autentica odissea. 
Un incubo terminato 
dopo 29 mesi di soffe-
renza. Stefania Baldas-
sari, ex direttrice della 
Casa Circondariale di 
Taranto, si lascia alle 
spalle con amarezza un 

capitolo terribile della sua vita.
È terminata, infatti, con l’archiviazione 

l’indagine condotta dalla DDA di Lecce 
sui presunti contatti tra Baldassari e 
clan malavitosi in occasione della sua 
candidatura a sindaco nel 2017.  L’archi-
viazione è stata disposta dal gip di Lecce 
Angelo Zizzari su richiesta del pm Milto 
Stefano De Nozza.

Quasi tre anni di dolore, amarezza, 
incredulità che Stefania Baldassari, ora 
tornata a svolgere il suo lavoro come 
direttore vicario del penitenziario di Bari, 
racconta a “Lo Jonio”. Tutto è nato dall’in-
gresso in un bar per consumare un caffè 
assieme all’anziana madre.

Dottoressa Baldassari, le contesta-
zioni a suo carico sono state archivia-
te. È la fine di un incubo. Qual è stata 
la sua prima sensazione e qual è il suo 
stato d’animo in questo momento?

«È stata una vicenda surreale, incre-
dibile, talmente dolorosa che il sollievo 

di LEO SPALLUTO

Stefania Baldassari, ex direttrice del carcere di Taranto, 
racconta la sua vicenda giudiziaria che l’ha vista inquisita per 
presunti contatti con clan malavitosi. Adesso, dopo 29 mesi di 
sofferenza, è arrivata l’archiviazione da ogni addebito. «Nulla 

sarà mai come prima: ma ora so che non sarò mai sola»

«SOPRAVVISSUTA
AD UN INCUBO»

IL CASO

Stefania Baldassari
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nell’apprendere della sua fine è stato 
immediatamente sopraffatto della rabbia 
che ancora provo nel non riuscire ancora 
a comprendere perché tutto abbia avuto 
inizio. Sono stati 29 mesi e 19 giorni 
terribili, i più brutti della mia vita dopo la 
prematura scomparsa del mio amatissi-
mo papà, 36 anni fa: due anni e mezzo 
di detenzione morale, catapultata in un 
isolamento non solo professionale ma 
anche umano. Due anni e mezzo senza 
aver mai avuto la possibilità di essere 
ascoltata dal pubblico ministero, senza 
aver mai avuto la possibilità di portare 
le tante prove, anche documentali, che 
raccontavano la mia assoluta estraneità 
alle terribili accuse che mi venivano 
contestate. La parte più dolorosa di tutta 
la vicenda è stata rappresentata dalla 
perquisizione disposta in casa mia alle 
7 del mattino del 1° dicembre 2021: 
non ho avuto la possibilità di accompa-
gnare la mia bambina, che allora aveva 
8 anni, a scuola. Purtroppo ha assistito 
alla gravità di quelle operazioni: quando 
le disponevo, in qualità di direttore del 
carcere all’interno delle stanze detenti-
ve, raccomandavo sempre la massima 
accortezza perché non vi è atto più 
violento di chi mette “le mani” nell’inti-
mità di una persona. Per non parlare poi 
della disperazione di mia figlia quando 
hanno proceduto al sequestro del suo 
telefonino e del suo iPad unitamente al 
mio. Cercavano il corpo del reato, anche 
attraverso la perquisizione personale. 

“Quanta gratuita ed ingiusta mortifica-
zione” mi disse il sacerdote che mi ha 
tenuto per mano in questi lunghi mesi: 
non smetteva, però, di rassicurarmi. 
Dovevo affidarmi a Gesù che era mio 
amico e che mi voleva bene: a don Gino 
Romanazzi devo la salvezza della mia 
anima. Cercavano il corpo del reato, ma 
di quale reato? Il 26 luglio 2021 sono 
uscita dal carcere alle 19.40 per non farvi 
più rientro, dopo aver affrontato dal 4 
aprile dello stesso anno il più importante 
focolaio Covid all’interno di un peniten-
ziario del sud Italia: c’erano 432 detenuti 
positivi di cui 279 ad alta sicurezza. Tutto 
ciò senza presidi sanitari, senza poter 
garantire l’isolamento per ovvi motivi di 
spazi insufficienti, ma soprattutto senza il 
dirigente sanitario perché dimissionario. 
In quei mesi ho abdicato al mio ruolo di 
figlia, moglie e soprattutto madre per 
servire lo Stato, così come ho sempre 
fatto dall’8 settembre del 1997, data in 
cui è iniziata la mia storia come diretto-
re di carcere. Ma in quei mesi ci siamo 
impegnati ancora di più, perché vi era 
l’emergenza nel mondo ma soprattutto 
nel carcere di Taranto. Ed io, insieme al 
comandante, ai miei straordinari poliziot-
ti penitenziari e alla immensa Grazia 
Suma, referente infermieristica della Asl 
di Taranto, entravamo imbracati nelle 
sezioni Covid e poi ci inventavamo i per-
corsi sanitari e poi vaccinavamo i dete-
nuti. In uno di quei giorni infernali trovo 
finalmente un po’ di tempo da dedicare 

alla mia anziana mamma che è portatrice 
di una protesi ai capelli la cui manuten-
zione è affidata all’amico Angelo Labriola 
Hair Luxury: il salone è in via Duca degli 
Abruzzi, quasi di fronte al Primus Bar 
. Ebbene, mia mamma mi chiede se 
avessi mangiato: tutte le mamme hanno 
sempre questa preoccupazione per i loro 
figli, sa per certo che non ne avevo avuto 
il tempo e allora mi dice di prenderci 
almeno un caffè. Entriamo quindi nel 
famoso Primus Bar: all’interno non vi è, 
come asserisce il pm, la moglie di Miche-
le Cicala, esponente di spicco della mala 
tarantina. Anche le intercettazioni della 
Guardia di Finanza, presenti negli atti 
dell’indagine, trascrivono una conver-
sazione tra una dipendente del bar e la 
moglie del boss in cui la prima riferisce 
del mio accesso al bar, che ero tranquilla 
e che avevo detto a lei e al cassiere che 
potevano scrivere ai detenuti di cui mi 
avevano chiesto notizie per sapere come 
stessero, perché era un modo per dare 
conforto. Apprendo di questa informa-
tiva da un post di un giornalista on line il 
quale annuncia che nella sua trasmissio-
ne delle 19 del 26 luglio avrebbe rivelato 
ogni particolare sulla mia vicinanza al 
clan Cicala e dei miei accessi “sospetti” 
al bar Primus. Il 26 luglio, alle ore 13.01, 
invio un messaggio Whatsapp al dott. De 
Nozza, titolare dell’indagine, rappre-
sentandogli la necessità di parlargli con 
urgenza avendo appreso dell’informa-
tiva, (la dott. ssa Baldassari ci mostra il 

Il Palazzo di Giustizia di Lecce
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messaggio inoltrato, ndr) la garanzia del 
buon andamento del carcere e della mia 
incolumità: un direttore vicino ad un clan 
è sicuramente inviso agli altri gruppi con-
trapposti. Non ricevo risposta dal pm: un 
suo collega invia l’informativa al Dap che 
dopo appena 2 ore decide di sospen-
dermi. Ebbene la prima sospensione è, 
per me, il frutto di un travisamento dei 
fatti: l’ingresso del direttore del carcere 
all’interno di un bar nel centro della città, 
con la propria mamma, alle 15 del pome-
riggio per prendere un caffè si trasforma 
in un’indagine per concorso esterno in 
associazione mafiosa e divulgazione del 
segreto d’indagine. Pensi che per la vi-
cenda del bar il procedimento disciplina-
re si è concluso con un’archiviazione per 
non aver commesso il fatto. Alla doman-
da del presidente se sarei tornata in quel 
bar io ho risposto di sì e per due motivi: 
come cittadina, se entro in un bar, faccio 
affidamento che all’interno dello stesso 
non si commetta nessuna attività illecita. 
Inoltre sono un direttore di carcere, a cui 
la Costituzione delega il reinserimento: 
pertanto il fatto che il Primus fosse gesti-

to da cooperativa comprendente anche 
ex detenuti era, semmai, un incentivo 
ad andarci da parte di chi rieduca anche 
attraverso il lavoro. La seconda sospen-
sione che arriva appena 37 giorni dopo, 
è basata esclusivamente su dichiarazioni 
false, infamanti, calunniose e vendicative 
di persona o persone malvagie, perse nel 
deserto delle loro stesse anime, che mi 
sono vista costretta a denunciare. Poiché 
la denuncia è datata 25 settembre 2023, 
non voglio soffermarmi oltre, confidando 
nell’accertamento della verità. Per le 
accuse di una sola persona al concorso 
esterno si è aggiunto lo scambio eletto-
rale con il metodo mafioso…

Il mio stato d’animo oggi? Voglio 
cercare di raccontare la verità, affinché 
quello che è capitato a me non debba 
più accadere ad altri. Io penso a mia 
figlia, ai miei nipoti, ai tanti innocenti che 
potrebbero trovarsi in una vicenda come 
la mia e non avere la possibilità di potersi 
difendere anche economicamente, o 
non avere una struttura familiare come 
la mia, amici cari su cui contare. Sa cosa 
succede in mancanza di tutto ciò? Si 

impazzisce e ci si butta giù dai balconi. 
La magistratura deve capire che, come 
i medici, dispone della vita altrui. Non 
può non essere garantista, non può non 
sentire il bisogno di ascoltare anche l’in-
dagato che comunque era un servitore 
dello Stato: e pensare che, proprio il 2 
giugno del 2021, il presidente della Re-
pubblica mi aveva conferito l’onorificen-
za di cavaliere al merito per lo specchiato 
curriculum che caratterizza i miei 27 anni 
di servizio nell’amministrazione peniten-
ziaria».

L’onta del concorso esterno era 
stata associata al suo nome. Lei ha 
subito ben due provvedimenti di so-
spensione. Come ha resistito a questi 
29 mesi di inferno?

«Rafforzando la fede, confidando nel 
fatto che non avevo fatto nulla e che 
la verità ha una forza straordinaria che 
avrebbe superato la menzogna. Ho avuto 
tanta paura, soprattutto dopo la per-
quisizione, che potesse accadere anche 
altro… Non avevo paura per me ma per 
la mia anziana mamma e per mia figlia: il 

IL CASO

Stefania Baldassari con l'avvocato Emidio Attavilla
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male che questa vicenda ha causato ad 
entrambe non riesco ancora a perdonar-
lo. Ancora no, so che per questo ci vorrà 
del tempo: tanto quanto ne servirà a loro 
per superare la sofferenza».

Cosa pensa adesso della macchina 
della Giustizia? Cosa ritiene di fare 
ora per ristabilire la verità in ambito 
pubblico?

«Credo che non sia più procrastinabile 
una riforma della giustizia che preveda 
la separazione tra potere inquirente 
e giudicante. I pm in Italia da troppo 
tempo ormai disattendono i principi 
costituzionali in materia di ricerca della 
prova che li legittimava a godere delle 
prerogative proprie dei magistrati. Pensi 
che per un momento, visto che non ve-
nivo ascoltata, ho pensato di iniziare uno 
sciopero della fame, proprio come fanno 
i detenuti. Il mio impegno è raccontare 
ciò che è accaduto dal 26 luglio 2021 al 
19 gennaio 2024 perché solo dalla cono-
scenza di ciò che un servitore innocente 
dello Stato, una figlia, una moglie, una 
mamma ha subito per così lunghi mesi la 
verità può davvero essere vissuta come 
tale. A tal riguardo ringrazio chi mi ha 
contattato per darmi la possibilità di 
raccontare: troppo spesso interessa solo 
sbattere “il mostro in prima pagina”».

Cosa le ha tolto questa vicenda? 
Cosa le ha insegnato?

«Mi ha tolto una certezza che avevo: 

che basti fare il proprio dovere affinché 
non accada nulla di male. Sono profon-
damente in crisi con mia figlia, non so 
ancora come mai sia potuto succedere 
tutto ciò. Non sono in grado di trasferirle 
sicurezza sul suo futuro e questo mi fa 
tanto male. Ora ho compreso che non 
siamo ciò che facciamo, anzi ciò che 
facciamo non conta niente».

Perché ritiene di essere finita in 
questa vicenda? Il suo ingresso in 
politica ha inciso?

«Perché sia accaduto davvero non 
lo so. Sono certa che il tentativo di 
mettermi a servizio della mia città nel 
2017 con quella candidatura a sindaco 
e, soprattutto lo straordinario risultato 
elettorale ottenuto da quella coalizione 
in così poco tempo, ha destato evidenti 
preoccupazioni in quel “sistema Taranto”, 
così come io lo chiamo, che non ammet-
te interferenze nel gestire la nostra città 
anteponendo gli interessi personali al 
bene comune».

Ora ha ripreso il suo lavoro. Si può 
tornare alla vita passata?

«Continuerò a svolgerlo con la mede-
sima dedizione e il medesimo impegno 
perché so farlo solo in quel modo, perché 
sento la responsabilità del ruolo, perché 
il carcere è uno dei più straordinari con-
tenitori di umanità. Io sono stata e sono 
ancora innamorata di tutti gli uomini e 
le donne della polizia penitenziaria: in 

questi lunghi mesi mi hanno continuato 
a sostenermi come solo loro sanno fare. 
È nei confronti dell’amministrazione pe-
nitenziaria intesa come vertici che sento 
la frattura: è come aver scoperto che 
l’uomo che hai amato tanto ti ha tradito. 
Ritorni a stare con lui perché il bene resta 
ma in fondo al tuo cuore non ti fidi più. E 
questa non è una bella sensazione».

Cosa si sente di dire ai lettori e tutti 
coloro che hanno seguito le varie fasi 
della sua vicenda?

«Dico loro infinitamente grazie, senza 
di loro non ce l’avrei mai fatta. Nessuno 
si salva da solo, le cicatrici sono il segno 
di aver sofferto ma raccontano anche che 
sei sopravvissuta. Sono stata travolta da 
un mare in tempesta ma non sono mai 
rimasta da sola. Niente potrà più essere 
come prima sicuramente so che non sarò 
mai sola.

Grazie alla mia famiglia, ai miei cari 
amici, agli avvocati Emidio Attavilla ed 
Emanuela Mazzola che, a differenza di al-
tri, hanno accettato di essere al mio fianco 
senza mai farmi mancare il loro consiglio 
umano oltre che tecnico giuridico, ai po-
liziotti penitenziari del carcere di Taranto 
e alle poche colleghe rimaste vicine e che 
non hanno mai dubitato di me sorreg-
gendomi in ogni modo. Grazie a ciascuno 
di voi che leggendomi mi avete sempre 
pubblicamente sostenuto e a chi da lassù 
non ha mai smesso di tenermi per mano. 
Il mio grazie dal profondo del mio cuore».

Il carcere di Taranto
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distanza di due mesi dalla 
presentazione di ESA BIC 
(Business Incubation Cen-
tre)  Brindisi, il programma 
di un incubatore di impresa 

coordinato dal Dta (Distretto tecnologico 
aerospaziale) si evidenzia un crescente 
interesse di start up e gruppi informali in-
teressati a  sviluppare soluzioni e servizi 
che includano  l'utilizzo di sistemi basati 
sullo spazio (navigazione satellitare, 
osservazione della terra, comunicazione 
satellitare), l'applicazione di tecnologie 
spaziali in contesti non spaziali (spin-
out).  Sono 12 al momento le start up e i 
gruppi informali che hanno partecipato 
alla prima preselezione, conclusasi il 15 
gennaio scorso, e proposto la candida-
tura  per essere ammessi al programma 
che prevede una serie di incentivi, tra i 
quali: un contributo a fondo perduto di 
50 mila euro; l’accompagnamento di una 
squadra di professionisti  con esperienza 
tecnica e manageriale per superare gli 

ostacoli; l’accesso a  laboratori  all’avan-
guardia. Tra le idee proposte:  lo sviluppo 
di soluzioni nel campo della rilevazione e 
del monitoraggio ambientale di elementi 
radioattivi derivate da tecnologie già 
utilizzate per l’osservazione dello spazio 
profondo;  lo sviluppo di trasmettitori per 
piccoli satelliti per abilitare la comunica-
zione con i satelliti delle grandi costella-
zioni SATCOM commerciali ed ottimizza-
re lo scambio di dati da e verso terra; la 
creazione di una piattaforma di intelli-

gence agricola che collega i dati satelli-
tari, IoT e dei droni in un'unica soluzione, 
fornendo informazioni per aumentare i 
rendimenti e ridurre l'impatto ambienta-
le;  la creazione di un pallone gonfiabile 
che può accogliere al suo interno un 
razzo spaziale, allo scopo di trasportarlo 
fino a un'altezza di circa 50Km e, solo a 
questo punto, fare accendere i motori 
per il lancio del razzo; lo sviluppo di una 
infrastruttura operativa di lancio spaziale 
verticale; lo sviluppo di soluzioni softwa-

Così lo Spazio
vive sulla Terra

A E R O S P A Z I O

Esa Bic Brindisi: 12 start up in gara alla prima selezione

A
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re innovative per la gestione del design e 
della fabbricazione di veicoli spaziali.

Nove delle 12 proposte in fase di valu-
tazione sono state presentate da gruppi 
informali o start up pugliesi, le altre pro-
poste provengono da Marche, Lombar-
dia e Lazio. Esa Bic Brindisi, unico avviato  
dall’Agenzia spaziale europea nell’Italia 
meridionale a seguito della gara vinta dal 
DTA, è stato localizzato presso la sede 
del Dta, nella Cittadella della Ricerca. Le 
start up verranno finanziate con fondi 
dell’ESA, messi a disposizione dell’A-
genzia Spaziale Italiana, e della Regione 
Puglia.L’impegno dell’Agenzia Spaziale 
Italiana per sviluppare la rete dei BIC in 
Italia è certamente encomiabile nel suo 
intento di favorire la nascita di una nuova 
imprenditorialità spaziale

Negli ultimi anni, il settore spaziale ha 
sperimentato una crescita straordinaria, 
trainato da nuove richieste di mercato, 
innovazioni dirompenti e una radicale 
trasformazione dei modelli di business. 
Nel prossimo decennio, si prevede la 
nascita di nuovi mercati emergenti in 
questo settore. Le innovazioni spaziali 
non si limitano al cosmo, ma hanno  un 
impatto significativo sulla Terra. Anche 
in Puglia il lavoro compiuto dal Dta e dai 
suoi soci dal 2009 in poi hanno creato un 
sistema sempre più ricco e attrattivo per 
i giovani e per le star up del settore. L'uti-
lizzo dei dati provenienti dallo spazio e la 
generazione di processi di spillover delle 
tecnologie spaziali influenzano in modo 
rilevante diversi settori economici. Si può 
ben dire che “lo Spazio vive sulla Terra”, 
poiché tutte le attivitàche vengono 
testate e sviluppate nello spazio trovano 
applicazioni e servono a garantire servizi 
sulla Terra. 

Il presidente e direttore generale 
del Dta, Giuseppe Acierno, evidenzia. 
“Abbiamo deciso di compiere uno sforzo 
economico e finanziario importante 
per gestire il primo e unico Esa Bic nel 
Mezzogiorno d’Italia dopo aver vinto la 
gara dell’Agenzia Spaziale Europea. E’ un  
investimento che non ha finalità di lucro, 
ma è a supporto della nascita e dello 
sviluppo di imprese innovative in Puglia, 
nel Mezzogiorno e in Italia. Il significa-
tivo risultato raggiunto dopo due mesi 
dal lancio che ci presenta dodici gruppi 
informali o start up pronti a scommette-
re con nuove idee di impresa ci motiva 
ulteriormente e dimostra  quanta vitalità 
e spirito imprenditoriale innovativo ci sia 
tra i giovani che costituiscono il nostro 
vero futuro e per i quali metteremo a 
disposizione risorse economiche, com-
petenze ed infrastrutture per crescere sul 

mercato globale e diventarne protago-
nisti”. 

Per Mario Erario, project manager del 
Dta, “il risultato ottenuto in questa prima 
cut-off date, con 12 proposte pervenute, 
si presenta positivo. A soli due mesi dal 
lancio di ESA BIC Brindisi si evidenzia un 
notevole interesse nel confrontarsi con la 
stimolante sfida della creazione di nuove 
iniziative imprenditoriali nel settore spa-
ziale. Il nostro obiettivo ultimo è quello 
di costruire una comunità territoriale di 
startup spaziali, fungendo da punto di 
aggregazione di competenze e gene-
rando ulteriori iniziative imprenditoriali 
anche al di fuori dell’incubatore.”

Nei prossimi mesi sarà organizzato un 
percorso di pre-incubazione  per offrire 
contributi di conoscenza sul mondo delle 
start up e sulla space economy e per mo-

tivare e ispirare tutti coloro che vogliono 
avviare nuove iniziative nel settore. 
Saranno organizzate inoltre  azioni di 
supporto e accompagnamento dei team 
interessati alla stesura della loro appli-
cation a ESA BIC Brindisi e per preparare 
la partecipazione a nuove selezioni.  Il 
programma di incubazione dura 24 mesi. 
Le start up selezionate saranno coinvolte 
in una ricca agenda di appuntamenti e 
workshop con  metterle in contatto con 
partner, investitori e clienti.

Il network degli Esa Business Incuba-
tion Centre conta 29 centri in Europa. 
Gli altri centri italiani sono localizzati a 
Milano, Torino, Padova e Roma.

Tutte le informazioni sulle prossime 
attività saranno disponibili sul sito web 
www.esabic-brindisi.it e sui canali social 
Linkedin, Facebook e Instagram.
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orna la Rassegna provincia-
le del Volontariato e della 
Solidarietà, la principale 
iniziativa di promozione 
del volontariato del Centro 

Servizi Volontariato della provincia di 
Taranto ETS.

Annunciando l’evento il presidente 
del CSV Taranto, Francesco Riondino, ha 
spiegato che «il claim di questa dicias-
settesima edizione, che rivolge la sua 
attenzione alle diverse forme di povertà, 
è “In Coro. Il benessere della comunità 
è responsabilità collettiva”, un invito alla 
partecipazione attiva rivolto all’intera 
comunità».

La manifestazione si svilupperà in cin-
que giornate, da da venerdì 26 a martedì 
30 gennaio, offrendo così un programma 
ancora più ampio di iniziative curate dal 
Terzo settore locale.

Tranne che per l’evento finale in pro-
gramma al Teatro Fusco, epicentro della 
rassegna sarà ancora la sede del Dipar-
timento Jonico in SGE dell’Università 
degli Studi di Bari, in Via Duomo in Città 
Vecchia.

Qui la Rassegna inizia venerdì 26 
gennaio con la giornata inaugurale che 
si svilupperà in due momenti: la mattina, 
dopo l’inaugurazione alle 9, l’agenzia 
“Comunitazione” condurrà “IN CORO – 
Dar voce alle idee e alle emozioni”, un la-
boratorio partecipato rivolto agli studenti 
e alle studentesse delle scuole superiori 
di Taranto e provincia.

La giornata proseguirà nel pomeriggio, 
alle 17.30, con “Benessere della comu-
nità. Lavorare insieme per abbattere 
le disuguaglianze”, una conversazione 
facilitata da Piero D’Argento, esperto di 

politiche sociali; l’evento, per cui è previ-
sto l’interpretariato LIS, sarà trasmesso 
in diretta streaming sui canali YouTube e 
Facebook del Csv Taranto.

L’incontro sarà aperto dai saluti di S.E. 
Rev. Mons. Ciro Miniero, Arcivescovo Me-
tropolita di Taranto, Giovanni Di Mauro, 
delegato del Rettore dell’Università degli 
Studi di Bari “A. Moro”, Rinaldo Melucci, 
presidente Provincia e Sindaco di Taran-
to, Vito Gregorio Colacicco, direttore ge-
nerale Asl Taranto, e Francesco Riondino, 
presidente Csv Taranto Ets.

A seguito interverranno Loredana 
Capone, presidente del Consiglio Regio-
nale Puglia, Paolo Pardolesi, direttore 
Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici 
ed Economici del Mediterraneo – Djsge 
Uniba, Alessandro Seminati, direttore 
nazionale CSVnet, e Leonardo Becchetti, 

ordinario di Economia politica e direttore 
del Master MESCI Università di Roma Tor 
Vergata, Fondatore di Next e Gioosto e 
consigliere del Ministero delle Finanze in 
materia di green bonds nonché presiden-
te del Comitato Etico di Etica sgr.

Tra l’altro questo importante dibattito 
sul benessere della comunità, al quale 
interverranno anche i rappresentanti 
degli Ets locali, consentirà di ascoltare 
dalla viva voce di Leonardo Becchetti, 
autore di quasi 500 pubblicazioni, alcune 
anticipazioni del suo prossimo volume: 
“Guarire la Democrazia: per un nuovo 
paradigma politico ed economico” edito 
per Minimum Fax. 

Sempre nella sede universitaria in Via 
Duomo, da sabato 27 a martedì 30 gen-
naio si svilupperà un articolato program-
ma di attività rivolte non solo alle scuole, 

“IN CORO”
contro la povertà!

V O L O N T A R I A T O

Al via la XVII Rassegna provinciale del Volontariato
e della Solidarietà del Csv Taranto

T
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ma anche a tutti i cittadini e le cittadine 
(programma su www.csvtaranto.it e pa-
gina Facebook) curate da oltre trenta Enti 
del terzo settore del territorio.

È prevista la partecipazione di oltre 500 
alunni e studenti e 25 docenti di scuole 
del territorio: I.I.S. “Don Milani – Pertini” 
Grottaglie, I.I.S. “Liside” Taranto, Liceo 
“G. Battaglini” Taranto, Liceo “Liceo De 
Sanctis – Galilei” Manduria, I.I.S.S. “L. 
Einaudi” Manduria, I.I.S.S. “Archimede” 
Taranto. I.I.S.S. “Leonardo Da Vinci” 
Martina Franca, I.I.S. “Principessa Maria 
Pia” Taranto, I.C. “Carrieri – Colombo” 
Taranto e Liceo “Domenico De Ruggieri” 
Massafra.

La XVII Rassegna provinciale del Vo-
lontariato e della Solidarietà si chiuderà 
presso il Teatro Fusco, alle 19.45 di mar-
tedì 30 gennaio con ingresso gratuito, 
con il reading musicale “Le parole al loro 
posto” di e con Daniela Morozzi e con le 
musiche originali di Giuseppe Scarpato: 
lo spettacolo è stato ideato partendo da 
una rilettura poetica del “Manifesto per 
fare bene insieme” e, attraverso musica 
e parole, tenta di riflettere sul significato 
profondo di essere comunità in questo 
tempo fragile, dando voce a chi ogni 
giorno decide di dedicare tempo, energia 
e idee là dove serve e solo perché serve, 
consapevole che la nostra storia in fondo 
non è altro che un luogo di incontri.

Sul palco l’autrice e attrice impegna-
ta nel sociale Daniela Morozzi, nota al 

grande pubblico per la fiction “Distretto 
di Polizia 2” e per numerosi film tra i quali 
“Ovosodo”, “Baci e Abbracci”, “Basta 
Poco” e “I primi della lista”, accompagna-
ta dal musicista Giuseppe Scarpato.

La XVII Rassegna provinciale del Vo-
lontariato e della Solidarietà è sostenuta 
dal Comune di Taranto quale intervento 
da realizzare nell’ambito del Piano di 
rigenerazione sociale per l’area di crisi 
di Taranto previsto dal co. 8.5 dell’Art.1 
del D.L. n.191/2015 convertito nella 

Legge n. 13/2016, e gode del patrocinio 
della Presidente del Consiglio regionale 
della Puglia concesso con atto n. 643 del 
15/01/2024, della Provincia di Taranto, 
dell’ASL Taranto e dell’Università degli 
Studi di Bari “A. Moro” e della piena 
collaborazione del Dipartimento Jonico in 
Studi Giuridici ed Economici del Mediter-
raneo della stessa Università.

Numerosi gli Enti del terzo settore 
che partecipano alla Rassegna curan-
do iniziative: Assoraider Associazione 
Italiana di Scautismo Raider Aps, Società 
Cooperativa Sociale Naima, Sherwood 
Odv, Amici Dei Musei Odv, Pro Natura 
Taranto Odv, Associazione La Perla Lory 
Intini, TeatroMinimo Aps, ABC Digital 
Aps, Oltre Aps, APS Taranto Makers, OdV 
Europa Solidale, Comunità Emmanuel, 
Movimento Shalom Odv - Sezione Pu-
glia, Il luogo dei possibili ODV, Feder-
consumatori APS, Ammostro Aps, AGe  
Associazione Genitori Avetrana, Amici 
di Manaus, La Mediana Ets, Associazio-
ne Nazionale Vigili del fuoco del Corpo 
Nazionale Sezione di Taranto, Cinegio-
vani Aps Ets, Aps A.S.D. Discoverysud, 
Hermes Academy, Artilibrio Ets, Puglia 
In Itinere Aps, Aps Apulia Musicarte, Ella 
Aps, Associazione Ragazzi in Gamba - 
sede di Taranto Odv, Auser, Solirunners 
Aps, Cuori Solidali Odv, Associazione na-
zionale Persone con Malattie Reumatolo-
giche e Rare – Apmarr Aps, Associazione 
Noi & Voi, Comitato Territoriale Arcigay 
Strambopoli QueerTown Taranto, Uni-
versità Popolare Zeus Aps, Comi Azzurra 
Aps, Circolo Fotografico, Il Castello Enpa 
Taranto, Jonian Dolphin Conservation, 
Associazione Dedalo. Inoltre saranno 
presenti, per garantire l’ordine e la 
sicurezza della manifestazione, il Gruppo 
Protezione Civile Taranto, l’Associazione 
Volontari 2 Mari SER, il Comitato di Ta-
ranto della Croce Rossa Italiana e Taranto 
Cantores APS.

CINQUE GIORNI PER 
RIFLETTERE
SUL BENESSERE DELLA 
COLLETTIVITÀ
CON CONVEGNI, 
INIZIATIVE DEGLI ETS
DEL TERRITORIO E UNO 
SPETTACOLO
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GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico
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Si manifesta tipicamente con un dolore nella parte inferiore 
del tallone, talvolta esteso al mesopiede

Fascite plantare
S I N T O M I  E  R I M E D I

La fascia plantare è una struttura fi brosa che va dal calca-
gno sino alle articolazioni dei metatarsi con le falangi.

La presenza di dolore in sede plantare è una evenienza piut-
tosto rara in ambito sportivo, soprattutto negli atleti giovani e 
di alto livello, mentre risulta più frequente negli atleti amato-
riali oltre i 40 anni che praticano l’attività della corsa o il gioco 
del tennis.  Da un punto di vista clinico si possono distinguere 
due forme , una ad andamento cronico secondaria a micro-
traumatismo che derivano dal sovraccarico funzionale ed una 
acuta causata dalla rottura più o meno estesa della fascia. Nella 
fascite plantare cronica il dolore insorge in maniera graduale, 
aumenta durante l’attività  e regredisce con il riposo.

La localizzazione dolorosa più frequente è a livello dell’in-
serzione del calcagno dove la digito pressione evoca un dolore 
molto intenso e la palpazione permette di individuare un pic-
colo nodulo nel contesto della fascia. Il dolore si accentua con 
il movimento del piede e delle dita. L’esame radiografi co può 
mettere in evidenza soprattutto negli atleti oltre i 40 anni una 
produzione calcifi ca (sperone calcaneare). 

La terapia della fascite plantare cronica è conservativa e si 
basa sul riposo atletico, fi sioterapia (TESLA, ultrasuoni e onde 
d’urto) e l’uso di plantari ortopedici che hanno lo scopo di 

detendere la fascia e ridistribuire in modo uniforme le sollecita-
zioni funzionali. Nei casi resistenti al trattamento conservativo 
può essere indicato l’uso di infi ltrazioni locali con prodotti 
cortisonici  a dosaggi molto limitati da eff ettuare nella borsa 
sottocalcaneare e non all’interno della fascia perchè potrebbe 
favorirne la rottura (diffi  date dal personale non medico). 

Nelle rotture della fascia il dolore insorge in modo acuto 
con la sensazione tipica dello strappo della pianta del piede, 
tale da impedire non solo l’attività sportiva ma anche la nor-
male deambulazione. In genere la localizzazione è più verso il 
calcagno nella sua inserzione, che nella parte metatarsale del 
piede.  In questi casi sia l’ecografi a che la risonanza magnetica 
ci aiutano nelle diagnosi di certezza.

La terapia consiste nel riposo assoluto, nel bendaggio 
compressivo e nella terapia farmacologica e di grande aiuto la 
crioterapia associata agli ultrasuoni.

Molto raro invece è l’approccio chirurgico.

 La sig.ra P.S. atleta amatoriale lamenta 
un dolore nella fascia plantare che da 
diversi mesi lo costringe all’inattività 
sportiva.  Ha consultato diversi 
specialisti che gli hanno diagnosticato 
una fascite plantare
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È un esame attraverso cui si ricavano informazioni
circa lo stato di salute e la funzionalità dell’orecchio

Impedenzometria
L ’ A N A L I Z Z A T O R E

D E L L ’ O R E C C H I O  M E D I O 

Questo esame permette di valutare l’elasticità del timpano 
e della catena di ossicini responsabili della funzione dell’udito; 
risulta pertanto utile per diagnosticare eventuali disturbi a 
carico dell’orecchio medio. 

Si compone di due parti che si eseguono contemporanea-
mente: il timpogramma e il riflesso stapediale.

• timpogramma misura l’elasticità della membrana timpa-
nica e del sistema della catena deli ossicini oltre a valutare la 
pervietà della tuba timpanica.

• riflesso stapediale misura la capacità di contrazione dei 
muscoli della cassa timpanica, in particolare del muscolo 
stapedio, dando indicazione della reattività del sistema stimolo 
sonoro, fornisce informazioni sulla motilità degli ossicini e sulle 
condizioni del “nervo acustico”.

L’ esame impedenzometrico viene effettuato in concomi-
tanza con l’esame audiometrico, ma a differenza di quest’ulti-
mo non richiede la partecipazione attiva del paziente.

A cosa serve l’impedenzometria
• Serve a valutare la trasmissione del sistema orecchio me-

dio e la valutazione di eventuali malformazioni, flogosi etc..  
• Possiamo inoltre valutare se funziona la tuba di Eustachio 

e come funziona 
• Aiutare la diagnosi topografica definire se la lesione è a 

livello cocleare o retrococleare  
• Otoneurologia diagnosi di una patologia retrococleare 
• Patologia del nervo faciale  
• Aiuta nello screening audiologico 
• Protesizzazione acustica perché non sempre possiamo 

valutare l’uscita massima della
• protesi che si valuta ricercando la soglia del fastidio, ad 

esempio nei bambini non potendo
• valutare la soglia del fastidio possiamo usare la soglia del 

riflesso. 
Se mandiamo una pressione positiva il timpano si spinge 

all’interno,  se il volume aumenta la pressione dimunuirà.
Se creiamo una pressione negativa il timpano si sposa verso 

l’esterno quindi il volume diminuisce e la pressione aumenta. 
Nella variazione dinamica noi riusciamo a costruire la cam-

pana del timpanogramma, se ci sono delle alterazioni potrem-
mo avere un timpanogramma piatto quando ad esempio avre-
mo un versamento di liquido all’interno della cassa timpanica 
che sia nel caso dovessimo mandare una pressione positiva o 
negativa non avremo modificazioni. Oppure se c’è un grosso 
irrigidamento della membrana timpanica. Se il timpano è per-
forarto non ci saranno variazioni di pressione

L’esame impedenzometrico deve essere eseguito da uno 
specialista otorinolaringoiatra. Normalmente, l’accertamento 
è preceduto da una visita otoscopica e viene prescritto insieme 
ad altri esami come quello audiometrico.  In base ai risultati e al 
tipo di problema riscontrato, è possibile elaborare o modificare 
la terapia farmacologica o valutare il ricorso un apparecchio 
acustico. Per avviare un percorso di riabilitazione uditiva e 
ridurre i disagi legati alla sordità è possibile rivolgersi presso un 
centro acustico abilitato.

di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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Uso del contante 2024:
ecco cosa prevede la Legge di Bilancio

Invariata
L A  S O G L I A  D I  5 0 0 0  E U R O

La Legge di Bilancio per questo anno corrente ha modifi-
cato l’articolo 49 comma 3-bis, ovvero l’articolo che riguarda 
i limiti del contante innalzandolo e fissando il limite massimo 
alla cifra di €4.999,99contro i precedenti che ammontavano 
solo a €999,99.

È doveroso, però, fare una precisazione perché rimane co-
munque valida l’eccezione di poter effettuare vari pagamenti 
in contanti fino alla cifra di 15.000 euro da parte di tutti quei 
soggetti cittadini stranieri (che non sono residenti in Italia) 
nei confronti dei commercianti al minuto, ma anche delle 
agenzie di viaggio e di tutto ciò che riguarda il turismo. Da 
notare, comunque, che in questo caso tale operazione deve 
essere comunicata all’Agenzia delle Entrate dal commerciante 
italiano.

Rimane invariato a 1.000 euro, invece, il limite alla circo-
lazione del contante per quel che concerne le operazioni rela-
tive a tutti quei servizi di Money Transfer e un altro limite che 
non subisce delle modifiche è quello che riguarda l’utilizzo del 
contante nell’ambito del “Compro Oro”. Questo è un limite 
che, a norma del D. Lgs. 92/2017, rimane comunque fissato 
in euro 500,00 perché oltre questa soglia scatta poi l’obbligo 

del pagamento mediante mezzi tracciabili.

2024: attenzioni ai nuovi limiti del contante
La soglia limite all’utilizzo del contante di €5.000,00, però, 

non opera per tutte quelle operazioni di prelievo o versamen-
to nel proprio conto corrente bancario. La norma è riferita 
più che altro “trasferimento” di denaro contante tra i soggetti 
diversi e questo è un motivo per cui non vi rientrano tali ope-
razioni.

In questo caso opera una “deroga” al limite dell’utilizzo del 
denaro contante ma è bene fare molta attenzione dato che il 
legislatore ha  previsto dei facili fenomeni elusivi della norma, 
secondo cui il pagamento rateale debba essere connaturale 
alla natura del contratto stesso e secondo cui ogni singolo 
pagamento deve conservare la disposizione scritta.

Nel caso in cui vi sia un contratto scritto tra le parti in cui 
si preveda un corrispettivo superiore alla cifra di 4.999,99 
euro insieme ad unpagamento rateizzato, ognuna rata potrà 
essere pagata in contanti purché sia singolarmente di importo 
inferiore al limite che è stato fissato.

Quindi abbiamo capito che un elemento fondamentale 
poter effettuare le operazioni di cui 
abbiamo parlato sopra è l’esistenza di un 
contratto scritto da entrambe le parti che 
Le istituzioni dell’Unione europea hanno 
raggiunto un accordo su uno dei regola-
menti del pacchetto antiriciclaggio che 
mira a proteggere i cittadini dell’Ue e il 
sistema finanziario europeo dal rici-
claggio di denaro e dal finanziamento 
del terrorismo. Il tetto massimo a livello 
europeo per i pagamenti in contanti è 
stato fissato a 10 mila euro

Ciascuno dei Paesi membri, poi, po-
trà scegliere di imporre un limite inferio-
re, se lo ritengono necessario. Secondo 
la norma, inoltre, le entità responsabili 
di transazione di denaro, come istituti 
finanziari, banche, agenzie immobiliari, 
servizi di gestione patrimoniale avranno 
il compito di verificare l’identità di chi 
effettua un pagamento occasionale in 
contanti che abbia una cifra compresa 
tra i 3 e i 10 mila euro.

Nel caso dovesse manifestarsi una 
violazione, entrambi i soggetti ne rispon-
deranno: non solo chi effettua il paga-
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mento ma anche colui che lo riceve, 
dal momento che con il suo comporta-
mento - sempre secondo quanto spiega 
il Mef - contribuisce ad aggirare la 
legislazione. Il dubbio che più spesso si 
manifesta tra i creditori è se sia possibile 
o meno versare ma anche prelevare una 
somma di contante pari o superiore a 5 
mila euro. Anche in tal caso, il Mef spe-
cifica che sì, è fattibile dal momento che 
«non esiste alcun limite al prelevamento 
o versamento per cassa in contanti dal 
proprio conto corrente in quanto tale 
operatività non si configura come un 
trasferimento tra soggetti diversi»..

Le sanzioni in caso di supera-
mento del limite per i pagamenti in 
contanti

Le sanzioni previste per la violazione 
di denaro contante sono quelle previste 
dal D.Lgs. n. 90/17. Queste prevedono 
una sanzione di importo pari all’im-
porto fissato come limite di utilizzo del 
contante. Questo significa, ad esempio, 
che per l’anno corrente, l’importo della 
sanzione amministrativa applicabile in 
caso di violazione per chi non rispetta il 

limite è di 5.000 euro.
 Deve essere evidenziato, inoltre, 

che in caso di superamento della soglia, 
sono previste sanzioni sia a carico di chi 
effettua il pagamento irregolare che per 
chi lo riceve, ma anche per chi omette 
di segnalare le irregolarità alle dire-
zioni territoriali. In questo caso, trova 
applicazione la sanzione che va da un 
minimo di 3.000 euro a un massimo di 
15.000 euro. Inoltre, in caso di prelievi 
di denaro contante superiori alla soglia, 
l’istituto può chiedere all’utente di 
giustificare l’operazione. In base alla 
risposta dell’utente, la banca deciderà 
se segnalare o meno l’operazione all’U-
nità di Informazione Finanziaria (UIF) di 
Banca d’Italia ai fini antiriciclaggio.

 
Trasferimento transfrontaliero di 

denaro contante
Accanto alla disciplina dell’utiliz-

zo del contante per i pagamenti deve 
essere tenuto presente che vi è un limite 
alla quantità di denaro contante che può 
essere trasportato attraverso le frontiere 
italiane. Per importi superiori a 10.000 
euro, è necessaria una dichiarazione alle 

autorità doganali.
Per le transazioni in contante che 

superano il limite stabilito, è richiesta 
la registrazione formale della transazio-
ne, generalmente attraverso metodi di 
pagamento tracciabili.

Il superamento del limite legale per 
le transazioni in contante può compor-
tare sanzioni o multe. Questo è parte 
degli sforzi per combattere il riciclaggio 
di denaro e l’evasione fiscale. Ci posso-
no essere alcune eccezioni o specificità 
a seconda del tipo di transazione o delle 
circostanze. È importante informarsi 
sulle regole specifiche applicabili.

i limiti imposti sull’uso del contante 
in Italia sono una misura importante per 
contrastare il riciclaggio di denaro e l’e-
vasione fiscale. Mentre questi limiti pos-
sono a volte sembrare restrittivi, sono 
essenziali per mantenere la trasparenza 
finanziaria e per proteggere l’economia 
da attività illecite. È fondamentale che 
cittadini e residenti siano informati e 
rispettino questi limiti per evitare san-
zioni legali e contribuire a un sistema 
finanziario più sicuro e trasparente.
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C U L T U R A

icembre 2023, lo scultore 
Augusto Bruschi ci mostra la 
sua ultima opera scultorea, 
che andrà ad arricchire la 
collezione di sculture da 

lui realizzate nei periodi natalizi, da oltre 
quant’anni e che suole chiamare “i miei 
presepi”.

L’opera è un bassorilievo ligneo, 
materiale che l’artista ama scolpire e 
rappresenta una scena urbana stilizzata, 
dove si nota uno spazio ben organizzato: 
è infatti presente una chiesa di dimen-
sioni monumentali, un piazzale ad essa 
antistante e una serie di edifici allineati 
in stile più o meno moderno. C’è però un 
particolare piuttosto inquietante in questa 
rappresentazione della città, dato dalla 
constatazione che questi edifici sono stati 
tutti bombardati e distrutti, sono edifici 
in fiamme, che immaginiamo essere stati 
frettolosamente abbandonati dagli abi-
tanti, sono case nelle quali si percepisce la 
presenza della morte.

Ad accrescere i brividi e le emozioni 
che quest’opera suscita nell’osservatore è 
l’assenza assoluta della figura umana e di 
ogni essere vivente: la follia che scatena la 
ferocia umana ha annientato ogni cosa.

I fatti storici del nostro tempo ci rac-
contano di guerre e di morte e ancora una 
volta Augusto Bruschi, artista che vive il 
suo tempo, con la sua raffinata sensibilità 
non può restare indifferente di fronte a 

tali orribili scenari che le civiltà odierne 
stanno generando. L’artista, attraverso 
quest’opera, emette un grido che non è 
contro la morte in sé ma contro la mal-
vagità umana. Egli sa bene che la morte 
è parte del ciclo della vita degli essere 
viventi, ma per poter essere accettata essa 
deve essere la fine naturale della vita. Il 
turbamento che prova l’artista e che tra-

smette a chi osserva la sua scultura è dato 
dall’universale sgomento che si prova di 
fronte alla triste constatazione che a ge-
nerare la morte dei bambini, delle donne 
e degli uomini è la mano di un altro uomo. 
E’ difficile accettare la morte quando è 
inaspettatamente provocata dalla follia di 
un altro essere umano.

Come reagire a cotanto dolore provo-

di NICOLETTA COLLETTA

Il presepe di Augusto 
Bruschi del 2023
Nell’opera del magistrato-scultore risalta l’assenza 
assoluta della figura umana e di ogni essere vivente:
la follia che scatena la ferocia umana ha annientato 
ogni cosa

D
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cato dall’uomo? Per l’artista la speranza è 
nella PAX; ecco allora comparire, in un cie-
lo grigio off uscato dal fumo, la fi gura di un 
angelo che grida con un megafono “PAX”; 
l’angelo, messaggero divino, richiama gli 
uomini al buon senso e ad una pacifi ca 
convivenza.

Dal punto di vista artistico, l’opera si 
compone di due parti, separate da una 
immaginaria linea orizzontale: una parte 
superiore in cui è rappresentata la spe-
ranza ed una parte inferiore nella quale è 
rappresentata la distruzione e la morte.

Pur senza tralasciare le contestualizza-
zioni storico-culturali necessarie nel mon-
do dell’arte, tuttavia nella parte inferiore 

dell’opera si potrebbero cogliere alcune 
infl uenze artistiche, comunque reinter-
pretate, di pittori quali Giorgio De Chirico, 
George Grosz e Pablo Picasso. 

Sicuramente, la scena di una città di-
strutta, vuota, desolata genera un’inquie-
tudine ed uno smarrimento che potrebbe 
apparire simile a quello generato dalle 
opere di De Chirico, ove la natura enig-
matica delle cose è fi ssata nel silenzio e 
nell’immobilità e viene resa riconoscibile 
come stato d’animo.

Forse più evidenti potrebbero apparire 
i riferimenti a George Grosz, arista che 
aderì all’espressionismo tedesco del do-
poguerra, che negli anni ’20 perseguì un 

particolare realismo metafi sico, realizzato 
dipingendo città silenziose, geometriche 
e abitate solo da automi. 

Ancor più facile sembra il richiamo al 
grande quadro di Picasso “Guernica”, ope-
ra in cui l’artista denuncia e condanna gli 
orrori, la ferocia e la brutalità della guerra.

Ma l’artista Bruschi non racconta la 
drammaticità della guerra con il linguag-
gio d’avanguardia di Picasso, egli con la 
sua opera ci invita a rifl ettere, ponendoci 
piuttosto di fronte a quel “day after” che 
inevitabilmente segue alla devastazione 
della guerra e cioè di fronte al silenzio 
della morte. 

Inoltre, a diff erenza di De Chirico, l’ar-
tista Bruschi va oltre il pensiero fi losofi co 
di Nietzsche, ciò si evince osservando la 
seconda parte dell’opera, quella superio-
re, nella quale compare la fi gura dell’ange-
lo; questo elemento rivela che per l’artista 
c’è ancora una speranza per l’umanità. 
L’angelo dona all’opera quel carattere di 
spiritualità che implica una narrazione 
visiva più semplice e al tempo stesso più 
profonda, che unifi ca gli spazi verso un’u-
nica visione del senso della vita e del ruolo 
dell’artista.
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el 1982, verso la fi ne di una vita notevolissima, il medico psichiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli narra il percorso da un’infanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Italia, fi no al suo internamento, nel luglio 1940, ad opera del governo fascista, nel più grande campo di internamento italiano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati aFerramonti: le amicizie,gli amori, le privazioni, la fame e la costante incer- tezza.Questo racconto ac- cattivante porta il let- tore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplorando lungo la strada i temi della fede, dell’umanità, e della psi- canalisi. Nel 1982, verso la fi ne di una vita note- volissima, il medico psi- chiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli nar- ra il percorso da un’in-fanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Ita- lia, fi no al suo internamento, 

nel luglio 1940, ad opera del governo fa-scista, nel più grande campo di interna-mento ita- liano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati a Ferramonti: le ami- cizie, gli amori, le privazioni, la fame e la costante incertezza.Questo racconto accattivante porta il lettore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplo- rando lungo la strada i temi della fede, del- l’umanità, e della psicanalisi.

di AGATA BATTISTA La salvezza dietroil filo spinatoI Libridella se� imanaCinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità nella pubblica amministrazioneN
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SERVIZIO DI INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA DISABILI
Hanno preso avvio, con successo, i LABORATORI INCLUSIVI 
TARAS 2024 - edizione invernale, per ragazzi con disabilità e 
loro coetanei.
Quattro le esperienze proposte:
• Laboratorio Fiaba in Lis , presso l’ I.C. Viola di Taranto, con 
ben 28 adesioni: i ragazzi, attraverso il linguaggio dei Segni, 
scopriranno un canale comunicativo alternativo;
• Laboratorio Lettura al buio - “Se chiudi gli occhi” , presso 
l’ I.C. Giovanni XXIII di Martina Franca, con ben 35 adesioni. 
I bambini sperimenteranno un modo diverso di percepire il 
mondo circostante attraverso un percorso narrante al buio;
•il Laboratorio DELFINO, in collaborazione con il Gruppo 

Sportivo Delfi no ADS Taranto APS-ETS,  presso la piscina co-
munale e la palestra dell’I.C. Martellotta, con 26 adesioni: sarà 
promossa la socializzazione in una situazione diversa dall’am-
biente classe, attraverso lo sport, in palestra e piscina;
• Laboratorio MI FIDO di TE...PET CARE,  in collaborazione con 
il centro cinofi lo Antek Dog School di San Giorgio Jonico, con 
ben 33 iscritti: per i ragazzi, un’occasione di scambio reciproco 
di stimoli ed emozioni con gli animali.
Ogni laboratorio si avvarrà dell’apporto di educatori, assistenti 
alla comunicazione e Oss del Servizio, che coadiuveranno gli 
esperti nella conduzione e realizzazione delle attività labora-
toriali.

Al via i laboratori della Provincia di Taranto
gestiti da SOCIOCULTURALE e Lavoro e Progresso ‘93



pochi giorni dall'attesissi-
mo ritorno, il cuore della 
Puglia batte al ritmo del 
vino naturale: il 28 e 29 
gennaio 2024, "Evoluzio-

ne Naturale", l'unico salone pugliese 
dedicato ai vini naturali, farà vibrare 
Grottaglie nell'Antico Convento dei Cap-
puccini, trasformando l'antica struttura 
in un tempio dedicato all'arte del vino 
naturale.

Il "Fuori Salone Evoluzione Naturale" è 
la novità della quinta edizione e anticipa 
l'esperienza enologica il 27 gennaio 
2024. Questo evento itinerante coinvol-
gerà appassionati e vignaioli provenienti 
da tutto il mondo, offrendo loro un'oc-
casione unica di incontrare i vignaioli, 
assaporare i loro vini e condividere espe-
rienze in un contesto di assoluto relax.

I luoghi coinvolti nel "Fuori Salone Evo-
luzione Naturale" includono la Vineria 
dal Medico, Bar delle Torri, La Dispensa 
e Céramique Bar, con una selezione di vi-
gnaioli esteri e del Nord Italia per questa 
prima edizione.

Dalla storia al futuro: il 28 e 29 gennaio 
l'Antico Convento dei Cappuccini si ani-
ma con oltre 60 vignaioli internazionali

L'Antico Convento dei Cappuccini, 
testimone di secoli di storia, torna a 
risplendere, dopo circa due anni di lavori 
di ristrutturazione, per accogliere oltre 
60 vignaioli da Italia, Austria, Spagna, 
Slovenia e Libano. Oltre 400 etichette in 
degustazione trasformeranno la mil-
lenaria struttura in un palcoscenico di 
esperienze enologiche uniche, a pochi 
passi dal cuore storico di Grottaglie.

Workshop tematico, banchi d'as-
saggio e laboratorio di degustazione: 
un'immersione totale nel mondo del 

vino naturale. Domenica 28 gennaio, il 
workshop tematico "2022 e 2023: due 
annate, una difficile sintesi" porterà in 
scena le sfide della viticoltura, moderato 
da Matteo Gallello con la partecipazione 
di esperti come Mario Malagoli, docente 
presso l'Università degli Studi di Padova 
e Paolo Ravano, consulente agronomico.

I banchi d'assaggio saranno aperti 
ufficialmente nei giorni 28 e 29 gennaio, 
dalle 11 alle 19, offrendo a operatori 
del settore e appassionati la possibilità 
di esplorare il tesoro enologico rappre-
sentato dalla filosofia della coltivazione 
rispettosa delle viti.

Un laboratorio di degustazione, 
condotto da Matteo Gallello alle 15 di 
domenica 28 gennaio, aprirà le porte a 
una selezione di vini delle annate 2014 e 
2015, stimolando discussioni e riflessioni 
attraverso il gusto.

Grazie al patrocinio del Comune di 

Grottaglie e del GAL Magna Grecia, sarà 
possibile raggiungere agevolmente 
l'Antico Convento dei Cappuccini con 
una navetta gratuita (max. 8 posti) che 
partirà da Via Martiri d'Ungheria secon-
do gli orari stabiliti. (www.evoluzionena-
turale.org)

"Evoluzione Naturale – spiegano gli or-
ganizzatori - apre le porte a un'esperien-
za unica per gli appassionati del settore e 
gli amanti del vino immergendoli in una 
profonda esplorazione della viticoltura 
che celebra l'autenticità e la naturalezza. 
In questo contesto avvincente, non solo 
offriamo ai visitatori la possibilità di com-
prendere appieno la terra, la vigna e il 
maestro vignaiolo, ma li invitiamo anche 
a gustare vini straordinari che incarnano 
un impegno autentico verso la sosteni-
bilità, che raccontano storie uniche ed 
esprimono la straordinaria ricchezza 
della nostra cultura enologica.

V I N I

A

Ecco “Evoluzione 
Naturale”
Conto alla rovescia per il ritorno a Grottaglie
dell’unico salone pugliese dedicato ai vini naturali 
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LA CELEBRE 
‘FOC’RA’
ALLA FESTA
PATRONALE

li ultimi giorni di 
gennaio rappresenta-
no per Grottaglie un 
momento intenso di 
religiosità e di pietà 
popolare per l’attesa 
ricorrenza della festa 

del santo copatrono Ciro, medico, eremi-
ta e martire.
Tradizione, passione, culto e devozione, 
ma anche momenti di festa e di incontro 
della comunità grottagliese: come l’ac-
censione della ‘foc’ra, (termine dialettale 
che significa falò), tradizione che risale 
all'introduzione della festa ed è collegata 
al martirio del Santo che, prima di essere 
decapitato, subì torture col fuoco. 
Martedì 30 gennaio la ‘foc’ra’, maestosa 
piramide in legna, sarà accesa e darà vita 
al fuoco più grande d’Europa. Con una 
novità: Grottaglie dallo scorso agosto è 
entrata nel registro delle città della Rete 
dei fuochi di Puglia, un importante rico-
noscimento che consentirà, in futuro, di 
poter partecipare a bandi per la valoriz-
zazione della manifestazione.
La ‘foc’ra’, e l’intera manifestazione, sono 
realizzate ed organizzate dall’associazio-
ne ‘Amici della Fo’cra’, con l’obiettivo di 
valorizzare e far conoscere questa tradi-
zione anche fuori dai confini regionali e 
coinvolgere sempre di più il territorio.

La costruzione della ‘foc’ra’ è iniziata 
ad ottobre scorso ed è stata ultimata da 
pochi giorni. Realizzata con le fascine 
di legna d’ulivo e con i tralci delle viti 
portati dai fedeli per devozione, come è 
scritto nella tradizione secolare, la ‘foc’ra’ 
quest’anno ha una base quadrata di 
23x23 metri, un’altezza di 22 metri ed è 
l’unica, tra tutti i falò delle località dei riti 
del fuoco, ad avere una camera interna 
visitabile ed accessibile attraverso un 
corridoio. Sulle pareti interne saranno 
affissi i disegni dei bambini delle scuole, 
dedicati al Santo. La ‘foc’ra’ è stata 
realizzata sapientemente dai maestri 
della ‘foc’ra’, figure storiche del paese, 
mani esperte e laboriose che conoscono 
il metodo di costruzione del grande falò, 
utilizzando solo ed esclusivamente i cep-
pi di vite e le fascine di ulivo così come 
vuole la tradizione. 
La struttura è sormontata da una grande 
punta piramidale in legno decorata con 
due opere d’arte dedicate al Santo che 
bruceranno avvolte dal fuoco del grande 
falò.  Il rituale del fuoco viene da sempre 

associato alla purificazione e alla consa-
crazione, quindi all’allontanamento degli 
influssi malefici ed in esso si fondono tra-
dizioni pagane e cristiane. Ritroviamo riti 
della stessa natura in tutta Europa, dalla 
Scandinavia al Mediterraneo, sempre 
con le stesse caratteristiche. I significati 
attribuiti sono molteplici, diversi, ma 
profondamente simili, per esempio in al-
cune culture era il mezzo con cui l’uomo 
esprimeva il suo bisogno di dominare le 
forze della natura ed esorcizzare l’ignoto, 
una sorta di “vittoria sulle tenebre”, in 
altre significava rompere il freddo della 
notte invernale, in altre ancora era un ri-
tuale di fertilità, sia per gli uomini che per 
la natura. Nelle campagne, i contadini 
accendevano i falò in determinati periodi 
dell’anno per propiziare un’annata di 
buoni raccolti ed allontanare i mali e le 
avversità. Venivano raccolte le sterpaglie 
ed i rami e ne veniva fatto un rogo per 
poi spargere le ceneri nei campi al fine di 
propiziare il raccolto.
Il 28 gennaio, alle ore 11, è prevista una 
tappa delle moto storiche del Vespa Club 
Lizzano. Nella stessa giornata, si svolgerà 
la sfilata dei cavalli con il trasporto delle 
fascine, una tradizione dell’antichità.
Fino al 29 gennaio, dalle ore 9 alle ore 
21, sarà possibile visitare gratuitamente 
la ‘foc’ra’. La Pro Loco accompagnerà le 

A GROTTAGLIE È PRONTA LA GRANDE PIRAMIDE DI LEGNA.
SARÀ ACCESA MARTEDÌ 30 GENNAIO

G
di

Agata Battista

n SPECIALE SAN CIRO
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scolaresche di Grottaglie in visite guidate 
alla scoperta della grande piramide, della 
storia e del culto del Santo; sono inoltre 
previsti tour individuali, su prenotazione 
e completamente gratuiti, in cui saran-
no illustrate le tecniche di lavorazione, 

la storia e la passione dei maestri della 
‘foc’ra’, il culto e le tradizioni legate ai 
festeggiamenti dedicati al copatrono. 
L’accensione della ‘foc’ra’ avverrà dalle 
ore 20 del 30 gennaio nell’area di via Pa-
solini alla presenza delle autorità religio-

se, civili e militari. Intorno all’area della 
grande piramide di fuoco sarà allestito 
un percorso gastronomico di prodotti ti-
pici pugliesi. Nella stessa serata, allietata 
anche da alcuni spettacoli musicali, uno 
spettacolo di fuochi pirotecnici prece-
derà l’accensione. 
La manifestazione ha ricevuto i patrocini 
della Regione Puglia, della Provincia di 
Taranto, del Comune di Grottaglie, della 
Rete dei fuochi di Puglia, della Parrocchia 
Chiesa Madre Maria SS. Annunziata – 
Collegiata di Grottaglie e del Comitato 
festeggiamenti patronali. Partner: Puglia 
Armonica, associazione Isonomia, Pro 
Loco, Esm Event Sound Music, associa-
zioni GrottOut, Grottaglie Mia e Awa 
Production.

n 

SPECIALE SAN CIRO
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Oggi in molte città italiane sono presenti tracce del culto 
di San Ciro: Portici, dov'è presente la reliquia di una parte 
del cervello del santo, riposta in una teca nell'altare laterale 
sinistro della Basilica a lui dedicata, proprio sotto la stupen-
da statua lignea di San Ciro, Atena Lucana, Sulmona, Lucera, 
Cerignola, Castellammare di Stabia, Sora, Frattamaggiore, 
Acquaviva delle Fonti, Cerreto, Gavaseto (San Pietro in 
Casale, BO), Novara, Foggia, Avellino, Palermo. Inoltre è pa-
trono di Portici, Vico Equense (insieme a San Giovanni; nella 
Chiesa dei Santi Ciro e Giovanni sono presenti alcune loro 
reliquie), Nocera Superiore (nella chiesa di San Bartolomeo 
Apostolo), Grottaglie e Marineo. In quest'ultima città il culto 
nacque nel 1665, a seguito della donazione della reliquia 
del teschio di San Ciro concessa da papa Alessandro VII al 
marchese Girolamo Pilo. 
A Grottaglie la devozione verso il santo medico venne 
introdotta nei primi anni del Settecento dal santo concitta-
dino Francesco De Geronimo. Ad Atena Lucana, di cui San 
Ciro è il protettore, il culto si sviluppò con particolare vigore 
a seguito della prodigiosa guarigione avvenuta nel 1863, 
quando una giovane in fin di vita, Marianna Pessolano, pro-
stratasi dinanzi a un'antica statua del Santo, risultò comple-
tamente ristabilita. Nello stesso anno, il padre della miraco-
lata, Michele Arcangelo, fece costruire per ringraziamento 
una nuova statua, quella che oggi si porta in processione e 
di cui una copia è stata offerta ai numerosi devoti particolar-

mente legati al culto, risiedenti a Montevideo (Uruguay), nel 
2003. Il 19 maggio 2013, in occasione del 150º anniversario 
dell'evento, la chiesa ove si venera San Ciro ad Atena Lucana 
è stata elevata dal Vescovo di Teggiano-Policastro, Mons. 
Antonio De Luca, a Santuario Diocesano.
La festa liturgica ricorre il31 gennaio.

OLTRE A GROTTAGLIE, ECCO DOVE SONO PRESENTI LE TRACCE DEL CULTO DI SAN CIRO

UNA DEVOZIONE CHE SI DEVE A FRANCESCO DE GERONIMO
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tutto pronto per la 74ª 
edizione del Festival di San-
remo che si svolgerà dal 
6 al 10 febbraio. E anche 
quest’anno, come quelli 
precedenti, la macchina 

organizzativa del festival coinvolgerà an-
che numerosi professionisti provenienti 
da tutte le regioni italiane. Dal cibo all’or-
chestra, passando da make-up artist, 
parrucchieri ed estetisti, ogni dettaglio 
non deve essere trascurato, per una delle 
manifestazioni più attese dell’anno. Tra i 
tanti professionisti presenti a Sanremo ci 
saranno anche numerosi massaggiatori 
che saranno a disposizioni dei cantanti in 
gara e vip per trattamenti personalizzati. 

La nostra provincia vedrà protagonisti 
numerosi ragazzi che a Villa Ormond nel 
‘Villaggio del Festival’ saranno a disposi-
zione di cantanti in gara e vip che abbon-
deranno durante i giorni del Festival. Tra 
questi la martinese Sabrina Caramia. La 
27enne è riuscita a raggiungere questo 
traguardo dopo aver superato una im-
pegnativa selezione. Attualmente lavora 
in uno studio medico di Martina Franca 
e da due anni ha uno studio a Bari.  Ha 
frequentato la Diabasi, la scuola per 
eccellenza in Italia per quanto riguarda 
la formazione professionale dei massag-
giatori.

Sabrina ha brillantemente superato 
le selezioni, che si sono svolte lo scorso 
dicembre a Bari, consistenti in una prova 
pratica di massaggio e in un'attenta ana-
lisi della cura di cliente e strumenti.

“Sono entusiasta ed emozionata, sarà 
una esperienza speciale dalla quale 
mi aspetto una crescita professionale 

importante”. Così dichiara Sabrina. 
“Porterò a Sanremo un pezzo della mia 
città e tutto ciò mi riempie di orgoglio. 
Sarà meraviglioso vedere come funziona 
un mondo particolare come quello della 
televisione e del festival, così come sarà 
meraviglioso potersi rapportare con per-
sonaggi dello spettacolo e della musica”

Buona fortuna Sabrina, ci vediamo a 
Sanremo!

È

di AGATA BATTISTA

Sabrina Caramia, 27enne, è una delle professioniste 
selezionate per prendere parte alla kermesse

Una massaggiatrice
martinese a Sanremo



di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it
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«D
i certo non sono l’ultimo 
arrivato». Non ci po-
trebbe essere migliore 
presentazione per Mirko 
Miceli, il nuovo difen-
sore del Taranto che 
ha già debuttato nella 
sfortunata trasferta di 

Messina.
I giri immensi del mercato lo hanno 
portato ad essere etichettato come “vice 
Antonini”: un marchio riduttivo per un 
calciatore di grande esperienza e di ren-
dimento costante. Un’autentica garanzia 
per la serie C, capitato al posto giusto 
nel momento giusto: con il passaggio al 

Catanzaro del difensore brasiliano, uno 
dei migliori talenti visto sullo Jonio negli 
ultimi anni, serviva un tassello importan-
te, un calciatore solido e ricco di perso-
nalità. In grado di non farsi schiacciare 
dalla responsabilità di sostituire un idolo 
della tifoseria. 
Miceli risponde perfettamente all’iden-
tikit.
Le cifre parlano, come sempre: il neo-ros-
soblù, arrivato in prestito dalla Turris con 
diritto di riscatto, ha un curriculum di 
tutto rispetto con 376 gare disputate in 
carriera, di cui ben 187 in terza serie con 
19 resti segnate. Una vita fatta di quasi 
trentamila minuti giocati.

Alla scoperta dell’ultimo acquisto del Taranto: il difensore
calabrese ha un curriculum di tutto rispetto, soprattutto in C

MICELI, MOLTO PIU
DI UN VICE ANTONINI



S A N I T À
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Miceli, nato a Cosenza il 16 giugno del 
1991 (deve compiere 32 anni), dopo le 
esperienze nelle giovanili di Catania e 
Varese, con una capatina in Belgio all’U-
nion SG, ha indossato anche le maglie di 
Alessandria, Carrarese, Valle d’Aosta, Ra-
pallo, Olbia, Viterbese, Sambenedettese, 
Avellino, Virtus Francavilla (protagonista 
di due buone stagioni), Turris.
Mister Capuano ha puntato tutto su di 
lui, sin dall’estate, individuandolo come 
possibile rinforzo per il suo Taranto.
Intervenuto nel corso di Rossoblu su An-
tenna Sud, l’ultimo arrivato si è presenta-
to così: “A Torre del Greco l’anno scorso 
abbiamo ottenuto una salvezza quasi 
miracolosa con Fontana, ma quest’anno 
con Caneo ci sono state alcune situa-
zioni che mi hanno portato a perdere il 
posto da titolare. Seguivo già il Taranto, 
le squadre di Capuano sono sempre ben 
organizzate e diffi  cili da aff rontare. Con il 
mister abbiamo mantenuto una pro-
messa reciproca e sono felice di essere 
arrivato in una piazza così importante. 
Conoscevo già diversi giocatori, ma ho 
trovato uno spogliatoio composto da 

bravi ragazzi e le prime impressioni sono 
molto positive. Io il sostituto di Antonini? 
Matias è un ottimo giocatore ma non 
sono l’ultimo arrivato. Mi auguro di sosti-
tuirlo nel migliore dei modi e di ripagare 
la fi ducia dimostrata nei miei confronti» 
Lo sguardo volge subito al match interno 
di domenica contro il Benevento: si gioca 
allo Iacovone alle 16.15. «Contro i gial-
lorossi – spiega - proveremo a riscattare 

la sconfi tta di Messina. Il Benevento 
ha una rosa importante e va aff rontato 
con rispetto. Non abbiamo paura, è una 
partita di calcio e ce la giocheremo. Il 
campionato è ancora lungo e ci sarà 
da battagliare fi no alla fi ne per la zona 
playoff . Pensiamo partita dopo partita e 
solo verso marzo capiremo cosa possia-
mo fare». Parole sagge.
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U
n punto di riferimento, fuori e 
dentro il campo. Una giocatrice 
duttile, ruolo ala, che fa sem-
pre gli interessi della squadra. 
Quelli della Nuovi Orizzonti, in 
questa stagione, nel campionato 
nazionale di serie B: Francesca 
Gismondi, classe ’94, è una 

pedina fondamentale nello scacchiere 
ionico, in termini di gioco e di esperien-
za. Una figura empatica capace anche 
di donare armonia e buonumore a tutto 
l’ambiente. È una giocatrice di sostanza, 
nel senso aristotelico: l’essenza di una 
grande squadra, fatta di potenzialità, 
pregi e limiti. 
Dove può arrivare il gruppo Dinamo? 
Una domanda che non le abbiamo fatto. 
“Il più in alto possibile”, la risposta preve-
dibile di chi non si accontenta. 
Francesca, cosa significa essere il 
capitano della Nuovi Orizzonti?
«Essere capitano significa molto per me. 
È una bella responsabilità, certamente. 
Sono molto orgogliosa di essere il capi-
tano di questa squadra. E poi a Taranto 
sono legata».
Tu ti fai chiamare “il capitano” tran-
quillamente: c’è chi raccomanda di 
declinare le parole al femminile, per-
ché la lotta alla violenza e ai femmi-
nicidi, piaga sociale dei nostri tempi, 
passa anche dal linguaggio. Cosa ne 
pensi?
 «A me non dà fastidio quando mi 
chiamano il capitano. Anzi, mi piace! Pur-
troppo sì, ancora oggi le donne pagano 
un prezzo troppo alto. Il discorso è molto 
complicato e ampio. Spero che prima o 
poi nella nostra società possa cambiare 

qualcosa».
Capitano, facciamo un tuffo all’indie-
tro: quando e come è cominciata la 
tua passione per la pallacanestro?
 «Ero già “grande” quando ho comin-
ciato. Avevo dodici anni. La mia prima 
allenatrice mi disse di provare a fare un 
allenamento, e io ci ho provato. Da quel 
giorno non ho mai smesso: così è nata la 
passione e l’amore per questo sport. A 
lei, Annarita Pagliara, dico ancora oggi 
grazie per tutto ciò che mi ha trasmes-
so».
A proposito di persone che si incon-
trano, hai citato la mamma di Claudia 
Tagliamento… Che rapporto hai con 
la figlia? Tua compagna di squadra 
e concittadina: voi, insieme a Carol 
Manco e Luna Saponaro, rappre-
sentate l’ala brindisina della Nuovi 
Orizzonti.
 «Con Claudia ho un rapporto che va al 
di là della pallacanestro. Certo, giocarci 
insieme è ancora più bello, infatti non è il 

primo anno in cui ci troviamo nella stessa 
squadra. Claudia è come una sorella per 
me, ci conosciamo da quando eravamo 
piccole e sono legata a lei, alla sorella 
(Marzia, gioca in serie A e in nazionale, 
ndr) e alla sua famiglia. Carol e Luna sono 
le mie bambine, come tutte le “piccole” 
della squadra. Passiamo molto tempo 
insieme».
Torniamo al basket giocato, al 
campionato: nella scorsa giornata è 
arrivata un’altra grande vittoria, su 
La Molisana Campobasso. Che partita 
è stata?
«È stata una partita bellissima, combat-
tuta fino all’ultimo. Ci sono stati alti e 
bassi, anche se siamo riuscite a man-
tenere alta la concentrazione per tutta 
la gara, abbiamo difeso tanto. La cosa 
importante era vincere, e abbiamo vinto. 
Adesso testa alla prossima. Ci aspetta 
una trasferta impegnativa a Benevento: 
abbiamo lavorato presto in settimana, 
per prepararla al meglio».

di PAOLO ARRIVO

Francesca Gismondi è l’anima della Nuovi Orizzonti: una giocatrice
di grande combattività ed esperienza, messe al servizio
di una compagine vincente e ambiziosa, che sta crescendo

Un capitano, c’E
solo un capitano

Foto G. Leva
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U
n ko pesante, amaro, diffi  cile 
da digerire. Brindisi soccombe 
ancora, stavolta contro la Gevi 
Napoli tra le mura amiche. Il derby 
del sud regala grandi emozioni 
al PalaPentassuglia che tuttavia 
mastica amaro per il fi nale ricco di 
colpi di scena: è la tripla di tabella 

di Pullen a 13 secondi dalla fi ne a decre-
tare il punteggio di 77-80. 
Un match avvincente ed equilibrato 
dove negli ultimi minuti Brindisi eff ettua 
il sorpasso sul 77-75 grazie ai 9 punti 
consecutivi di Bartley IV, autore nel fi nale 
sfortunato della palla persa nell’ultima 
decisiva azione per i biancoazzurri. 
Grande rammarico per la Happy Casa 
Brindisi che era riuscita a riprendere in 
mano una partita per larghi tratti con-
dotta nel primo tempo (42-39 in virtù del 
break iniziale di 11-0 nei primi tre minuti) 
e costretta poi a inseguire al rientro dagli 
spogliatoi. Il duo Pullen-Ennis prende 
in mano in cabina di regia degli ospiti 
mentre Morris tiene sempre a contatto i 
suoi con ben 19 punti realizzati. Il fi nale 

è incandescente e vede ancora una volta 
la Happy Casa non sorridere ma lasciare 
per strada il bottino pieno in una classifi -
ca defi citaria che la vede ultima a 6 punti. 
La situazione inizia ad essere dramma-
tica, ormai non ci si può più permettere 
alcun passo falso.
Il distacco dalle penultime, Pesaro e 
Treviso, è salito a 4 lunghezze (sono a 
quota 10).
Il commento di coach Sakota nel post 
partita è ricco di rammarico: “C’è stato 
un grande sforzo collettivo di energie per 
recuperare nel fi nale di gara dopo una 
settimana diffi  cile, ma purtroppo l’ultima 
tripla ci condanna ad una sconfi tta dura 

da digerire. Abbiamo sbagliato alcune 
scelte nel fi nale soprattutto non riuscen-
do a commettere i falli nel modo giusto 
quando ancora non eravamo in bonus. 
La situazione è diffi  cile e si è complicata 
ancor di più dal mio arrivo in termini di 
infortuni e lavoro settimanale non svolto 
nel migliore dei modi. Dispiace molto 
perdere in questo modo, ci manca sem-
pre qualcosa per vincere queste partite“.
Il dado è tratto. Si ritornerà in campo 
domenica 28 gennaio alle ore 18:00 alla 
Vitrifrigo Arena di Pesaro per un vero 
scontro diretto. Quasi un’ultima spiag-
gia. Bisogna vincere per accorciare le 
distanze: servono punti per evitare di 
restare ancorati alle ultime due posizioni 
della graduatoria che equivalgono alla 
retrocessione in serie A2.
Un nuovo ko rischierebbe di essere fatale 
e di pregiudicare le residue speranze di 
salvezza.
Intanto è arrivato un nuovo addio. JaJuan 
Johnson ha lasciato le rive dell’Adriatico: 
la società ha condotto in porto la risolu-
zione consensuale del contratto per un 
idillio che non è mai fi orito. L’americano 
ha deluso sotto i tabelloni e non solo. Ora 
si volta pagina.

Dopo la sconfi tta interna con Napoli serve una vittoria
per alimentare le speranze residue di salvezza

HAPPY CASA, MATCH DA
ULTIMA SPIAGGIA A PESARO
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

“Insomma, è diventato quel castello una Tebaide!” scriveva 
Manzoni nei promessi sposi facendo riferimento a qualcosa 
che, sono certo, nessuno di noi a scuola sapeva bene cosa 
volesse dire. La Tebaide era una regione dell’antico Egitto 
settentrionale dove si trovava Tebe (non quella di Epaminonda 
in Beozia) e che divenne una delle prime, se non la prima, area 
di sviluppo del monachesimo cristiano. Nello specifi co la zona 
off riva, in quanto desertica, conformazioni rocciose ricche di 
anfratti e caverne oltre al silenzio e alla solitudine. Dall’Egitto 
a partire dal IV secolo d.c. 
queste forme di monachesi-
mo si sparsero per tutto l’im-
pero romano d’oriente per 
poi giungere anche in Italia 
dove all’inizio del VI secolo 
San Benedetto ne formaliz-
zò funzioni e regole a anche 
per l’occidente. Il primo tra i 
monaci di un monastero era 
noto con vari nomi: in orien-
te erano frequenti archiman-
drita e igoumenos mentre in 
occidente praepositus. Ma 
il nome che più di tutti si 
aff ermò fu quello di abate; 
dall’aramaico abbas, cioè 
padre, era usato in medio 
oriente anche come sempli-

ce titolo onorifi co. Fatta questa doverosa premessa, passiamo 
ai cognomi che a partire da Abate (o Abbate), esistono anche 
in altre forme composte come Abatematteo e Abatianni
o Abadianni, Abatangelo, Abatelillo, Abaterusso o più 
particolari come Abbamonte (abate del monte) e Abbati-
cola (abate Nicola). Il cognome prettamente meridionale e 
la consapevolezza del fatto che gli abati della chiesa cattolica 
romana non potevano avere fi gli, ci porta alla conclusione 
ovvia che nella maggior parte dei casi l’abate in questione do-

veva essere di rito greco ed a 
capo di uno dei tanti cenobi 
sparsi per il sud Italia (anche 
se la parola abate faceva 
probabilmente riferimento 
ad un semplice sacerdote 
e non ad un monaco, che 
anche in oriente fa voto di 
celibato). Altra opzione, 
seppur più rara, è quella che 
fa riferimento alla consuetu-
dine medievale, soprattutto 
in Francia, di dare il titolo di 
abate anche un nobile a cui 
veniva donata in omaggio 
dal re una parte dei gua-
dagni di un’abazia, pratica 
defi nitivamente abolita dal 
concilio di Trento.

Abate






